DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE
DIR.CENTRALE: AFFARI GIURIDICI ECONTENZ. TRIBUTARIO

Circolare del 12/05/1998 n. 124

Qgget t o:

Decreto Legi sl ativo 4 di cenbre 1997, n. 460. Sez. |

- Mdifiche alla disciplina degli enti non comrerciali in nateria

di inposte sul reddito e di i mposta  sul val ore
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Sintesi:

Si forniscono chiarinmenti in ordine alle innovazioni apportate alla disciplina
degli enti non commerci al i dal decreto legislativo n. 460/97 al fine di
garantire unifornmita' di interpretazione da parte degli Uffici interessati.
Test o:
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7.2.3 Effetti del mancato esercizio dell'opzione
7.2.4 Modalita' di presentazione della dichiarazione di opzione
PREMESSA

Il decreto | egi slativo 4 di cenbre 1997, n. 460 (pubblicato ne
suppl enento ordinario n.1/L alla Gazzetta Ufficiale n.1 del 2 gennaio 1998) ha
dato attuazione alle deleghe recate nei comm 186-187 dell'art. 3 della |egge
23 dicenbre 1996, n. 662, relativi al riordino della disciplina tributaria
degli enti non comercial i, e nei conmm 188-189 del nedesinmo articolo 3,
concernenti |a disciplina delle organi zzazi oni non lucrative di utilita'
soci al e (ONLUS) .

Il nmenzionato decreto legislativo e strutturato in due sezioni, la
prima riservata al riordino delle norne tributarie relative agli enti non
commerciali, la seconda alla definizione e regol anmentazi one dell e ONLUS

Sul pi ano sistematico il decreto legislativo in argomento non
costitui sce una | egge speci al e in materia di enti non commerciali e
organi zzazioni non lucrative di utilita' sociale.

Il riordino della disciplina tributaria degli enti non conmerciali e
operato preval entenente attraverso nodifiche ed integrazioni del Testo Unico
del l e i nposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubbl i ca 22 di cenbre 1986, n. 917, nonche' dell'art. 4 del decreto de
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.633, istitutivo dell'inposta
sul val ore aggi unto.

Per le ONLUS il regi me agevol ativo discende in gran parte da
interventi su singole leggi di inposta.

Le di sposizioni recate dal decreto legislativo n. 460 del 1997 sono
entrate in vigore il 1 gennai o 1998 e, relativanmente alle inposte sui
redditi, trovano appl i cazi one a decorrere dal periodo d'inposta successivo a
quello in corso alla data del 31 dicenbre 1997.

Con la present e circolare si forniscono i chiarinenti necessari al

fine di assicurare uniformta' di interpretazione da parte degli uffici
interessati relativamente alle norme concernenti il riordino della disciplina
tributaria degli enti non comerciali, contenute nella Sezione | (artt. 1-9)
del decreto legislativo in oggetto.

Con successiva circol are verranno fornite i struzioni per
| " applicazione delle disposizioni riguardanti |e organizzazioni non lucrative
di utilita soci al e, cont enut e nella Sezione Il del nedesinp decreto

| egislativo n. 460 del 1997.
1. QUALI FI CAZI ONE DEGLI ENTI NON COWMVERCI ALI
1.1 Nozione di ente non conmmercial e

Il decreto | egislativo n. 460 del 1997, nel riordinare la disciplina
degli enti non comrerciali, non ha apportato nodifiche alla disposizione
recata dall'art. 87, conma 1, lettera c), del T.UI.R che fornisce | a nozione
general e di "ente non conmerci al e", individuando tale tipologia soggettiva
negli enti pubbl i ci e privati diversi dalle societa', che non hanno per
oggetto esclusivo o principale |'esercizio di attivita' comrerciali.

L'elemento distintivo degli enti non conmerciali, anche a seguito de

citato decreto legislativo n.460 del 1997, e' costituito, quindi, dal fatto di
non avere tali enti quale oggetto esclusivo o principale |o svolginmento di una
attivita' di nat ur a commer ci al e, i ntendendosi per tale |I"attivita' che
determna reddito d'inpresa ai sensi dell'art. 51 del T.UI.R

Nessun rilievo assune, invece, ai fini della qualificazione dell'ente
non conmerci al e | a natura (pubblica o privata) del soggetto, la rilevanza
sociale delle finalita' perseguite, | "assenza del fine di lucro o la
destinazione dei risultati.
1.2 Individuazione dell'oggetto esclusivo o principale dell'attivita'

L'art. 87, coma 4, del T.UIl.R stabilisce i criteri per
I "individuazi one del|l' oggetto esclusivo o principale dell'ente.

Tal e di sposi zi one e' stata nodi ficata dall'art. 1 del decreto
| egi slativo n. 460 del 1997 che ha, altresi', aggiunto allo stesso art. 87 un
ulteriore comma 4-bis.

Nel I a previgente fornul azi one | "anzidetto comma 4 dell"art. 87
di sponeva che "l'" oggetto esclusivo o principale dell'ente e deternminato in
base all'atto costitutivo, se esistente in forma di atto pubblico o di
scrittura privata autenticata e, in mancanza, in base all'attivita

effetti vanente esercitata".
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La di sposi zi one recata dal nuovo testo del conmma 4 dell'art. 87
stabilisce che:

"4. L'oggetto escl usi vo o] principale dell'ente residente e
determ nato in base all a legge, all'atto costitutivo o allo statuto, se
esistenti in forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata o
registrata. Per oggetto princi pal e si intende |'attivita essenzial e per
realizzare direttanente gli scopi primari indicati dalla legge, dall'atto

costitutivo o dallo statuto"

Il successivo coma 4-bis prevede che:

"4-bis. In mancanza dell'"atto costitutivo o dello statuto nelle
predette forne, | ' oggetto principale dell'ente residente e determnato in
base all'attivita' effettivanente esercitata nel territorio dello Stato; tale
di sposi zi one si applica in ogni caso agli enti non residenti".

Le novita' introdotte dal nuovo testo del comma 4 dell'art. 87 nonche'
dal successivo comma 4-bis sono | e seguenti .

1) 11 nuovo testo del comma 4 dell'art. 87, oltre che operare un esplicito
riferimento alla "l egge” e allo "statuto" - nodifiche queste di natura
meranente fornmal e - conti ene il riferinento, assente nella previgente

di sposi zione, alla "scrittura privata registrata". E sufficiente, cioe', per
| "i ndi vi duazi one dell'oggetto esclusivo o principale dell'attivita' dell'ente
non conmerciale, |'esistenza dell'atto costitutivo o dello statuto nella forna
della scrittura privata registrata, in alternativa all'atto pubblico o alla
scrittura privata autenticata.

2) Vengono, inoltre, differenziati i criteri per |"individuazione dell'oggetto
esclusivo o princi pal e dell"attivita', a seconda che |'ente sia o neno
residente nel territorio dello Stato.

a) Enti residenti

Per gli enti residenti |'oggetto esclusivo o principale dell"attivita
e' determinato in base alla legge (di regola per gli enti pubblici), all'atto
costitutivo o allo st at ut o, se esistente in forma di atto pubblico o di

scrittura privata autenticata o registrata.

In mancanza degli anzidetti atti o delle predette forne (atto pubblico
0 scrittura privata autenticata o registrata) |'oggetto principale dell'ente
e’ determinato in base all'attivita' effettivanmente esercitata.
b) Enti non residenti

Per gli enti non residenti il comma 4-bis dell'art. 87 prevede che
| ' esanme del | ' oggetto princi pal e dell"attivita' deve essere, in ogni caso,
svolto sulla base dell"attivita" effettivanente esercitata nel territorio
dell o Stato.
3) La previsione piu innovativa e di maggior rilievo rispetto alla previgente

di sciplina e costituita dall a defini zi one dell' oggetto principale
dell'attivita', recata dal novellato conma 4 dell'art. 87
Secondo tal e di sposi zi one, per oggetto principale si intende

|'attivita' essenziale per realizzare direttanmente gli scopi primari dell'ente
indicati dalla |legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto.

Pertanto, ai fini della qualificazione dell'ente cone commerciale o
non conmerci al e, occorre anzitutto avere riguardo alle previsioni contenute
nello statuto, nell'atto costitutivo o nella | egge.

Nell'ipotesi in Cui i nenzionati atti prevedano | o svol gi mento di
piu attivita', di cui alcune di natura conmerciale ed altre di natura non
commerci al e, per I a qual i fi cazi one dell"ente occorre fare riferinento
all"attivita' che per lo stesso risulta essere essenziale, vale a dire quella
che gli consente il raggiungimento degli scopi primari e che tipicizza |'ente
medesi no.

Se |"attivita' essenzi al e per realizzare direttanente gli scopi
primri e' non commer ci al e, |"ente deve annoverarsi fra quelli non
conmerciali, sia ai fini delle inposte sui redditi che dell'inposta sul valore
aggi unto e, conseguentenmente, deve essere rispettivanente assoggettato alla
di sciplina recata dal Titolo 1l, Capo Il1l, del T.UI.R e dall'art. 4 de
D.P.R n.633 del 1972 nonche' alla disciplina contabile prevista per tale
categoria di enti.

Di versamente, |'ente, ancorche' dichiari finalita non lucrative, e
consi derato ente conmerci al e quando |"attivita' essenziale per la
realizzazione degli scopi tipici e di natura comrerciale.

La defini zi one di ente non commerciale risultante dal riformnulato

conma 4 dell'art. 87 del T.U. I.R deve, tuttavia, essere confrontata con |a

Pagina 3



Circolare del 12/05/1998 n. 124

previsione dell'art. 6 del decreto legislativo n.460 del 1997 concernente "l a
perdita della qualifica di ente non conmercial e".
1.3 Perdita della qualifica di ente non comercial e

L'art. 6 del decreto legislativo n.460 del 1997 ha introdotto ne
TUI.R |"art. 111-bis, che, ai comm 1 e 2, dispone:

"1. Indi pendentenente dalle previsioni statutarie, |'ente perde |la
qualifica di ente non comercial e qual ora eserciti prevalentenente attivita'
commerciale per un intero periodo d'inposta.

2. Al fini della qualificazione comerciale dell'ente si tiene conto
anche dei seguenti parametri:
a) prevalenza delle immbilizzazioni relative all"attivita' conmerciale, al
netto degli ammortanenti, rispetto alle restanti attivita'.
Il raffronto va effettuato tra |le immobilizzazioni relative all'attivita'

commerciale - tra Il e quali devono conprendersi tutte le tipologie indicate
nell"articolo 2424 del codice civile e cioe' le imuobilizzazioni nmaterial
quali fabbricati, i mpi anti, macchi nari, aut onezzi , mobili, ecc., le
i mmobilizzazioni inmmateriali qual i brevetti, diritti d' autore, avvi anento,
spese di i npi ant o e cosi' via e le immobilizzazioni finanziarie - e gl
investinmenti relativi alle attivita' istituzionali ivi conpresi gl

investimenti relativi alle attivita' decomrercializzate.
b) preval enza dei ricavi derivanti da attivita' comrerciali rispetto al valore

normal e delle cessi oni 0 prestazioni afferenti le attivita' istituzionali;
c) preval enza  dei redditi derivanti da attivita' commrerciali rispetto alle
entrate istituzionali, i nt endendo per gueste wultime i contributi, le
sovvenzioni, le liberalita' e le quote associative.

Il raffronto va effettuato fra i conponenti positivi del reddito d'inpresa e
le entrate derivanti dall'attivita' istituzionale. A riguardo si precisa che,
per ragi oni di ordine logico e sistematico, in coerenza con quanto stabilito
nel l a successi va |ettera d), la locuzione "redditi derivanti da attivita'
comrerciali", contenuta nella disposizione in esane, deve essere correttanente
intesa cone riferita ai conponenti positivi del reddito d'inpresa. Si precisa,
inoltre, che da entrambi i termni del raffronto vanno esclusi i contributi
percepiti per lo svolginmento di attivita' aventi finalita' sociale in regine
di convenzi one 0 accredi tanmento; detti contributi, infatti, non concorrono
alla formazione del reddito degli enti non comerciali ai sensi dell"art. 108,
comma 2-bis, del T.UIl.R).

d) prevalenza delle conmponenti negative inerenti all'attivita' comrerciale
rispetto alle restanti spese".

L'art. 6 in esame ha dato attuazione al criterio dettato dall'art. 3, conma
187, lett. a), della | egge del ega n. 662 del 1996, secondo cui il legislatore
avr ebbe dovuto procedere alla "definizione della nozione di ente non

commerci al e, conferendo rilevanza ad elenenti di natura obiettiva conness
all'attivita' effettivamente esercitata", provvedendo ad individuare el enenti
di carattere oggettivo, la cui presenza consente di verificare in termni di
effettivita |"attivita preval ente.

La norma fondanmentale, per verificare in termni di effettivita I|a

natura dell'ente di chiarata nell'atto costitutivo o nello statuto, e quella
recata dal pri no comma dell'art. 111-bis del T.U I.R che contiene una
presunzi one | egal e di perdita della qualifica di ente non conmercial e,
gual ora, indipendentenente dalle previsioni statutarie, |'ente eserciti quale
attivita' principale un'attivita' commerci al e (in base all'art. 51 de

T.U1.R).

La qualifica di ente non commerciale, inpressa dalla |legge, dall'atto
costitutivo o dallo statuto, che consente all'ente di fruire della disciplina
degli enti non commerciali su base dichiarativa, va verificata, pertanto,
prendendo in esane |'attivita' effettivanente svolta.

Il secondo comma dell'art. 111-bis indica, inoltre, alcuni parametri

che costituiscono “"fatti indice di commercialita ", i quali non conportano
aut omati canente | a perdita di qualifica di ente non conmerciale, nma sono
particolarmente significativi e i nducono ad un giudi zi o conpl essi vo
sull"attivita' effettivanente esercit at a. Quest a nornmg, in sostanza, non
conti ene presunzi oni assol ute di commercialita', ma traccia un percorso
| ogi co, anche se non vincolante quanto alle conclusioni, per |la qualificazione
dell"ente non comer ci al e, i ndi vi duando paranetri dei quali deve teners
anche conto (e non solo quindi) unitanente ad altri elementi di giudizio.

Non e', pertanto, sufficiente il verificarsi di una o piu delle
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condi zioni stabilite dal secondo comma dell'art. 111-bis per poter ritenere
avvenuto il nmut anent o di qualifica, ma sara' necessario, in ogni caso, un
gi udi zi o conpl esso, che tenga conto anche di ulteriori elenmenti, finalizzato a
verificare che |'ente abbia effettivanmente svolto per |'intero periodo
d' i nposta preval entenente attivita' comercial e.

Come risulta espressanente dalla relazione illustrativa del decreto
| egislativo in esane, i paranetri indicati nel comm 2 dell'art. 111-bis de
T.U.l.R costituiscono i ndi zi val ut abi li in concorso con altri elenenti
significativi, ivi conpr ese Il e caratteristiche conplessive dell'ente. Il
verificarsi di una o piu" delle circostanze indicate nel citato comma 2
dell"art. 111-bis in capo ad enti la cui attivita' essenziale sia di natura
obi ettivanente non comrerciale (es., partiti politici, associazioni sindacal
e di categoria rappresentate nel CNEL) non puo' di per se' far venir neno |la
qualifica non comerciale dell'ente, risultante dall"atto costitutivo o dallo
statuto, purche' ["attivita' effetti vamente esercitata corrisponda in nodo
obiettivo a quella espressanente indicata nelle previsioni statutarie. Resta
fermo che per |'attivita' commerciale svolta dai predetti enti si applicano le
di sposi zioni in nmateria di reddito di inpresa.

Per quanto riguarda il significato dell'espressione "intero periodo
d'inposta", contenuta nel comma 1 dell'art. 111-bis, occorre chiarire che tale
| asso di tenpo costituisce soltanto una proiezione tenporale di osservazi one

dell"attivita' dell'ente, essendo poi sufficiente, per valutare |a preval enza
dell"attivita' commerciale, che tale prevalenza sussista per |la nmaggior parte
del periodo d'inposta.

Quindi, in presenza di attivita' conmerciale preval ente per |a naggior
parte del periodo d' inposta |'ente perde |a qualifica di ente non comrercial e
a decorrere dall'inizio del nedesino periodo.

Si precisa, inoltre, che le attivita' "deconmercializzate" di cui agl
artt. 108 e 111 del TUI.R non devono essere conputate ai fini
del | " appl i cazi one dei paranetri di cui al comma 2 citato, in quanto, per
espressa previsione normativa, non danno luogo a reddito d'inpresa.

Si evi denzi a, inoltre, che il conma 2 dell'art. 6 del decreto
| egi slativo n. 460 del 1997 stabilisce espressanente che |la perdita della

qualifica di ente non commerciale ai fini delle inposte sui redditi vale anche
ai fini dell"l.V.A

Le norne sulla perdita della qualifica di ente non conmrercial e, per
esplicita previsione contenuta nel comm 4 dell'art. 111-bis del T.U.I.R, non
si applicano agli enti ecclesiastici riconosciuti cone persone giuridiche agl
effetti civili. Per gli anzidetti enti val gono, comunque, i criteri dettati
dall"art. 87 del T.UI.R. In ogni caso, per |'attivita' conmerciale
eventual mente svolta da tali enti si applicano |le disposizioni in materia di
reddito di inpresa
1.4 Decorrenza della perdita della qualifica di ente non comerci al e.

Il comma 3 dell'art. 111-bis prevede che:

"3. 11 nmut anento di qualifica opera a partire dal periodo d'inposta in cui
vengono meno le condi zi oni che legittimno | e agevol azi oni e conporta
| ' obbligo di comprendere tutti i beni facenti parte del patrinonio dell'ente
nell'inventario di cui all'articolo 15 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n.600. L'iscrizione nell'inventario deve essere
effettuata entro sessanta giorni dall'inizio del periodo di inposta in cui ha
effetto il mut ament o di qualifica secondo i criteri di cui al decreto de
Presi dente della Repubblica 23 dicenbre 1974, n. 689".

Il tenore letterale della norma conporta che, a differenza di quanto
previ sto da altre disposizioni tributarie, il nmutanento di qualifica spiega
effetti fin dall'inizio del periodo di inmposta in cui |o stesso si verifica.
In tal nodo vi ene assicurata una perfetta corrispondenza tra le nodalita' di
t assazi one e |"effettiva attivita' svolta dall'ente nel periodo di inposta
stesso, evitando nel contenpo possibili manovre el usive.

Si rende, pertanto, necessario, per |'ente interessato, operare fin
dall'inizio del periodo di inposta una val utazi one prospettica della propria
attivita' ai fini della corretta qualificazione tributaria. Da quanto sopra
di scende per |'ente | " opportunita' di porre in essere gli adenpi nenti
contabili previsti dalla normativa vigente per gli enti comerciali fin
dall"inizio del periodo di inposta nel quale |'ente stesso ritenga di assunere
la qualifica di ente commerciale, onde evitare la ricostruzione del reddito
sulla base di elenenti presuntivi nonche' |'applicazione delle sanzioni per |a
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violazione delle nornme relative alla tenuta della contabilita'.

E' appena il caso di precisare che, ai fini dell'istituzione della
predetta contabilita', occorre attivare un prospetto delle attivita' e delle
passivita' redatto con i criteri di cui al DP.R n.689 del 1974 nonche' le

scritture contabili di cui agli artt. 14 e seguenti del D.P.R n.600 del 1973.

2. REDDITO COWLESSIVO DEGLI ENTI  NON COMMERCI ALl . OCCASI ONALI RACCOLTE
PUBBLI CHE DI FONDI E  CONTRI BUTI PER LO SVOLG MENTO CONVENZI ONATO DI
ATTI VI TA

2.1 Reddito conpl essivo degli enti non commerciali. Art. 108, comm 1 e 2, de
T.UI.R

Il decreto legislativo n.460 del 1997 non ha apportato nodifiche ai
comm 1 e 2 dell'art. 108 del T.U.1.R, che stabiliscono i principi
fondanental i per la determ nazione del reddito conplessivo degli enti non
conmerci ali.

Il testo dei conmi 1 e 2 dell'art. 108 e' il seguente.

"1. 11 reddito conpl essivo degli enti non commerciali di cui alla
lettera c) del commm 1 dell'articolo 87 e' formato dai redditi fondiari, di
capitale, di i npresa e di versi, ovunque prodotti e quale ne sia la
desti nazi one, ad esclusione di quelli esenti dall'inposta e di quelli soggetti
aritenuta alla fonte atitolo di inposta o ad inposta sostitutiva. Per i
nmedesi m enti non Si considerano attivita' commerciali |e prestazioni di
servizi non rientranti nell"articolo 2195 del codice civile rese in
conformta' alle finalita' istituzionali del |l "ente senza specifica

organi zzazione e verso paganento di corrispettivi che non eccedono i costi di
diretta inputazione.

2. |1 reddito conpl essi vo e' determ nato secondo | e disposizioni
dell"articolo 8".

Si ricorda, in pr oposi to, che per gli enti non comerciali, a
di fferenza di gquanto avviene per |le societa e per gli enti comerciali, il
reddito conpl essivo inponibile non e formato da un' unica categoria reddituale
(reddito di i mpresa) nella quale confluiscono i proventi di qualsiasi fonte;
infatti, per tali enti, il reddito conplessivo si determna sulla base della
sonma dei redditi appartenenti alle varie categorie reddituali ( redditi

fondiari, di capitale, redditi d inpresa e redditi diversi).

La norna non attribuisce rilevanza ne' al luogo di produzi one dei
redditi ne' alla destinazione degli stessi

Si segnal a che e' ri masta i nvari ata | a previsione di non
commercialita' delle prestazioni di servizi non rientranti nell'art. 2195 del
codice civile rese in conformta alle finalita' istituzionali dell'ente senza
speci fi ca organi zzazi one e verso paganento di corrispettivi che non eccedono
costi di diretta inputazione.

Continua, altresi', ad applicarsi |a disposizione recata dall"'articolo
8 del T.UIl.R concernente, tra l'altro, il riporto delle perdite derivanti
dal |l 'esercizio delle inprese conmerciali in contabilita' ordinaria.
2.2 Cccasionali raccolte pubbliche di fondi e contributi per |o svolginento

convenzionato di attivita'. Art. 108, comma 2-bis, del T.UI.R

In attuazi one del disposto del comma 187, lettere b) e d), dell'art. 3,
dell a | egge n. 662 del 1996, che indicavano quali criteri direttivi per i
| egi sl atore del egato |'"esclusione dall'inposizione dei contributi corrisposti
da amm ni strazioni pubbliche ad enti non comerciali, aventi fine sociale, per
| o svolgimento convenzionato di attivita' esercitate in conformta' ai propri
fini istituzionali™ e |'"esclusione da ogni inposta delle raccolte pubbliche
di fondi effettuate occasi onal nent e, anche nmedi ante offerta di beni ai
sovventori, in conconi tanza di cel ebrazioni, ricorrenze o canpagne di
sensi bilizzazione", |'art. 2, conma 1, del decreto |egislativo n.460 del 1997
ha aggiunto all'articolo 108 del T.UI.R il comma 2-bis.

Tal e conma prevede che:

"2-bis. Non concorrono in ogni caso alla formazione del reddito degl
enti non comerciali di cui alla lettera c) del conma 1 dell'articolo 87:

a) i f ondi pervenut i ai predetti enti a seguito di raccolte pubbliche
ef fettuate occasi onal nrente, anche nediante offerte di beni di nodico valore o
di servi zi ai sovventori, in conconmtanza di celebrazioni, ricorrenze o
canpagne di sensibilizzazione;

b) i contributi corrisposti da ammr nistrazioni pubbliche ai predetti enti per
|l o svolginmento convenzionato o in reginme di accreditanmento di cui all'art. 8,
conmmua 7, del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n.502, come sostituito
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dall"articolo 9, cormma 1, lettera g), del decreto legislativo 7 dicenbre 1993,
n.517, di attivita' aventi finalita" sociali esercitate in conformta' ai fini
istituzionali degli enti stessi."

Il commua 2 dello stesso articolo 2 del decreto legislativo n.460 de
1997 prevede, inoltre, che:

"2. Le attivita' indicate nell'art. 108, conma 2-bis, lettera a), del
Testo Unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
del | a Repubblica 22 dicenbre 1986, n.917, cone nodificato dal comma 1, ferno
restando il regi ne di esclusione dall'inposta sul val ore aggi unto, sono
esenti da ogni altro tributo.".

Le di sposi zioni sopra riportate vengono di seguito esam nate.
a) Cccasionali raccolte pubbliche di fond

La lettera a) del comma 2-bis dell"art. 108 del T.U. |I.R sottrae
dal | ' i nposi zi one, ai fini dell e i nposte sui redditi, i fondi pervenuti a
seguito di raccolte pubbliche occasionali anche con scamnbio/offerta di beni di
nodi co val ore (es. cessioni di piante o frutti) o di servizi a coloro che
fanno le of ferte. La norma trova un precedente anal ogo nell a di sposi zi one
dell'art. 1, lett. a), del D.M 25 maggi o 1995, concernente le attivita
mar gi nal i dell e organi zzazi oni di volontari ato.

Per espressa previ si one del comma 2 dell"art. 2 del decreto
| egi slativo n.460  del 1997 le anzidette attivita' fruiscono, oltre che
del | ' escl usi one dal canpo di applicazione dell'inposta sul val ore aggiunto,
del | ' esenzi one da ogni altro tributo, sia erariale che |ocale.

L' escl usi one del l e iniziative in argonento dall'inposizione
tributaria, che t ende ad i ncentivare una delle forme piu cospicue di
fi nanzi amento per nol ti enti non comerciali, e subordinata alle seguenti
condi zi oni
1) deve trattarsi di iniziative occasionali
2) la raccolta dei fondi deve avvenire in conconm tanza di cel ebrazioni,

ricorrenze o canpagne di sensibilizzazi one;
3) i beni ceduti per la raccolta dei fondi devono essere di nodico val ore.

Si segnal a che a tutela della fede pubblica e' prevista dall'art. 8
del decreto legislativo n. 460 del 1997 una rigorosa rendi contazione delle

attivita' di raccolta dei fondi, di cui si trattera nel paragrafo relativo
alle scritture contabili degli enti non comerci ali
b) Contributi per | o svolginmento convenzionato di attivita

La lett. b) del nuovo comma 2-bis dell'articolo 108 prevede che non
concorrono a fornmare il reddito degli enti non comerciali i contributi loro
corrisposti da enti pubblici per lo svolginento di attivita' in reginme di
convenzi one o di accredi tanmento (tale wultino regine e tipico dell'area
sanitaria).

L' agevol azi one e' subordinata alle seguenti condi zi oni
1) deve trattarsi di attivita' aventi finalita sociali;

2) le attivita' devono essere svolte in confornita' alle finalita'
istituzionali dell'ente.

Le finalita' sociali devono riconprendersi fra le finalita' tipiche
del | " ente.

Circala natura dei contributi agevolati si fa presente che |a norm
facendo riferinmento in generale ai contributi corrisposti da anm ni strazioni
pubbl i che per lo svolginento convenzionato o in reginme di accreditanmento di
attivita' aventi finalita' soci al i esercitate in confornmita' ai fini
istituzionali dell'ente, non opera al cuna distinzione tra contributi a fondo
perduto e contributi che hanno natura di corrispettivi. Si deve ritenere,

pertanto, che rientrano nella sfera applicativa dell'agevol azi one anche
contributi che assunono natura di corrispettivi.
3. DETERM NAZI ONE  DEI REDDI TI DEGLI ENTI NON COMMERCI ALI E CONTABI LI TA
SEPARATA
L'art. 3 del decreto legislativo n.460 del 1997 nodifica |'art. 109

del T.UI.R concernente I a det ermi nazi one dei redditi degli enti non
comercial i.

Le nodi fiche apportate non riguardano il conma 1 dell'art. 109 in
esane, di cui rinmane, pertanto, invariata |'attuale formnul azi one:

"1, 1 redditi e le perdite che concorrono a formare il reddito
conpl essi vo degli enti non comerciali sono determ nati distintanente per
ciascuna categoria in base al risultato conplessivo di tutti i cespiti che vi
rientrano. Si appl i cano, se nel presente capo non e' diversanente stabilito,
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| e disposizioni del titolo | relative ai redditi delle varie categorie".

Vengono, invece, sostituiti i comm 2 e 3 dello stesso articolo, viene
aggiunto un ulteriore comma 3-bis e viene nodificato il comma 4-bis.

Si riportano [ conmi 2, 3 e 3-bis del citato articolo 109:
"2. Per |"attivita' commerciale esercitata gli enti non conmerciali hanno
| " obbligo di tenere la contabilita separata.
3. Per | "i ndi vi duazi one dei beni relativi all'inpresa si applicano le

di sposi zioni di cui all'articolo 77, comi 1 e 3-bis.
3-bis. Le spese e gli altri conmponenti negativi relativi a beni e servizi

adi biti prom scuanente all'esercizio di attivita' commerciali e di altre
attivita', sono deduci bili per la parte del loro inporto che corrisponde al
rapporto tra |'amontare dei ricavi e altri proventi che concorrono a formare
il reddito d inpresa e |'ammontare conplessivo di tutti i ricavi e proventi;
per gli inmobili utilizzati promi scuanente e' deducibile la rendita catastale
o il canone di |ocazione anche finanziaria per la parte del |oro amontare che

corrisponde al predetto rapporto"

Dal punto di vista sostanziale la sostituzione del comma 2 risulta di
particolare ril evanza, perche' tale conma introduce una di sposizione del tutto
i nnovat i va.

La di sposi zi one recata dal previgente comma 2 dell'art. 109 de
T.U Il.R consentiva agli enti non conmrerciali di tenere una contabilita' unica
e conprensiva sia dei fatti comerciali che di quelli istituzionali

La nor ma del nuovo conma 2 del citato art. 109 , nell'intento di
rendere piu trasparente | a contabilita' comrerci al e degli enti non
commerciali e di evitare ogni comistione con |'attivita' istituzionale, anche
al fine di individuare piu' agevolnente |'oggetto principale dell'ente e la
sua reale qualificazione, inpone, in via generale, agli enti non conmmerci al
per |'attivita' conmerci al e event ual nent e esercitata |'obbligo della
contabilita' separata a partire dal periodo di inposta successivo a quello in
corso alla data del 31 dicenbre 1997.

Riguardo alle spese e agli altri conponenti negativi relativi ai beni

e servi zi adi biti proni scuanente per |'esercizio di attivita' comerciali e
per altre attivita', il criterio per la loro deducibilita" e indicato
nell"attuale comm 3-bis, che riproduce sostanzialnente il secondo periodo del
previ gente comm 2.

I limte di deducibilita’ dell e spese e dei componenti negati vi
anzidetti e' determinato sulla base del rapporto tra |'amontare dei ricavi e
degli altri proventi che concorrono a formare il reddito d'inpresa e
| " ammont are conpl essivo di tutti i ricavi e proventi.

Per gli i mobi Ii utilizzati prom scuanmente si deduce la rendita
catastale o il canone di | ocazi one anche finanziaria per la parte

corrispondente a detto rapporto.
Il comma 3 dell'art. 109, nel testo introdotto dal decreto |legislativo

n. 460 del 1997, chiarisce, poi, che per |'individuazione dei beni relativi
all'"inpresa si applicano |l e disposizioni recate dall'art. 77, conmi 1 e 3-bis
del T.UI.R relative all'inpresa individuale in rapporto ai beni personal
dell a persona fisica; con cio" presupponendo |la previa inclusione degli stess
nell'inventario anche in caso di proveni enza dal patrinonio relativo

all"attivita' istituzionale.
L'art. 7 del decreto legislativo n.460 del 1997, nel nodificare |"art.

114 del TUI.R, estende agli enti non residenti |'obbligo, previsto da
comma 2 del citato art. 109, relativo alla tenuta della contabilita separata
per |'attivita' commerci al e svol ta nel territorio dello Stato nonche'

| "applicabilita delle di sposi zioni recate dai comm 3 e 3-bis dello stesso
art. 109 del T.U.I.R

Al  sensi del comma 4-bis dell"art. 109, |'obbligo di tenere |la
contabilita' separata non si applica agli enti soggetti alle disposizioni in
materia di contabilita pubblica qual ora siano osservate e nodalita' previste
per la contabilita" pubblica obbligatoria tenuta a norma di |egge dagli stess
enti .
4. REG M FORFETARI DI DETERM NAZI ONE DEL REDDI TO DEGLI ENTI NON COWMMERCI AL
4.1 Regi me generale

L'art. 4 del decreto legislativo n.460 del 1997 da' attuazione al
comma 187, lett. e), dell'art. 3 della |l egge n.662 del 1996, secondo il quale
i na degli enti non commerciali doveva essere

il riordino dell a di sci pl
I

informato, fra |"altro, alla "previsione onbgenea di regim di inposizione
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senplificata ai fini dell e i mposte sui redditi e dell'inposta sul valore
aggi unt o nei confronti degl i enti non conmerciali che hanno conseguito
proventi da attivita' comerciali entro limti predetermnati, anche nedi ante
| ' adozi one di coefficienti o di inposte sostitutive".

In particolare I a norma in commento inserisce, dopo |'art. 109 del
TUI.R, |"art. 109-bi s che i ntroduce un reginme forfetario per |a
det erm nazi one del reddito d' i npresa, generalizzato a tutti gli enti non
comerci ali amessi alla tenuta della contabilita' senplificata ai sensi

dell"art. 18 del D.P.R 29 settenbre 1973, n.600.

La norma non prevede parallelanente regim di inposizione senplificata
in materia di imposta sul valore aggiunto, in ordine alla quale restano
applicabili 1 criteri generali previsti dalla normativa recata dal D.P.R
n. 633 del 1972 in relazione alle specifiche attivita' esercitate.

Si precisa che possono fruire del regine di deterninazione forfetaria
del reddito di cui all'art. 109-bis in esane solo gli enti non comerciali nei
confronti dei quali ricorrano i presupposti dell'art. 18 del D.P.R n.600 de
1973 citato.

Il reddito d'inpresa si determna forfetarianmente applicando anzitutto
al | ' ammont are dei ricavi di Cui all'art. 53 del T.U |I.R conseguiti
nel | ' esercizio di attivita' conmerci al i un coefficiente di redditivita',
di fferenzi ato per tipo di attivita' (attivita' di prestazioni di servizi e
altre attivita') e per scaglioni di ricavi.

| coefficienti di redditivita' sono i seguenti.

a) Attivita' di prestazioni di servizi:

fino alire 30.000.000 di ricavi 15%

da lire 30.000.001 fino a lire 360.000.000 di ricavi 25%
b) Altre attivita':

fino a lire 50.000.000 di ricavi 10%

da lire 50.000.001. fino alire 1.000.000.000 di ricavi 15%

Si precisa che, qualora i predetti limti di ricavi (lire 360 mlioni
e lire 1 mliardo) risultino superati alla chiusura del periodo d'inposta, non
potra' trovare appl i cazi one per il peri odo nmedesino il reginme di
determ nazione forfetaria del reddito.

Nel | 'i potesi di contenporaneo esercizio di attivita' di prestazioni di
servizi e di altre attivita' si applica il coefficiente stabilito per
| " ammont are dei ricavi relativi all"attivita' prevalente. In nmancanza dell a
di sti nta annot azi one dei ricavi si considerano prevalenti le attivita' di

prestazioni di servizi (comma 2 dell'art. 109-bis).

Al reddito determinato applicando i coefficienti di redditivita si
aggi unge poi |'ammontare dei conponenti positivi del reddito d'inpresa di cui
agli articoli 54 (plusval enze patrinoniali), 55 (sopravveni enze attive), 56
(dividendi ed interessi) e 57 (proventi inmobiliari) del T.UI.R.

Il regime forfetario di determ nazi one del reddito in esane puo
trovare applicazi one fino a guando non vengono superati i limti
sopr ai ndi cat i

| comm 4 e 5 dell"art. 109-bis del T.U I.R stabiliscono |e nodalita'
per fruire del reginme forfetario in argonento attraverso |'esercizio di una

specifica opzione. Si riporta di seguito il testo dei citati comm 4 e 5.

"4. L'opzione e' esercitata nella dichiarazione annuale dei redditi ed
ha effetto dall'inizio del periodo d'inposta nel corso del quale e esercitata
fino a guando non e' revocata e conmunque per un triennio. La revoca
del | ' opzi one e’ effettuata nella dichiarazione annuale dei redditi ed ha
effetto dall'inizio del periodo d'inposta nel corso del quale |a dichiarazione
stessa e' presentata.

5. di enti che i ntraprendono |'esercizio di inpresa comerciale

esercitano | ' opzi one nel l a di chiarazi one da presentare ai sensi dell'art. 35
del decreto del Presi dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successi ve nodificazioni".

Si deve tuttavia precisare che i predetti conmi 4 e 5 dell"'art.
109-bis del T.U I.R sono da ritenersi superati in forza dei principi general
che energono dal | e di sposi zi oni contenute nel regolanento recante il "riordino
della disciplina delle opzioni in materia di inposta sul valore aggiunto e di
i mposte dirette", approvato con D.P.R 10 novenbre 1997, n. 442 (pubblicato
nella GU n. 298 del 23 dicenbre 1997).

Infatti, anche se il predetto regolanmento fa esplicito riferinmento
all e opzi oni o revoche "di regim di determ nazione dell'inposta o di regim
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contabili" deve ritenersi che le previsioni in esso contenute in ordine al
ri conosci nento dei "conportanenti concludenti del contribuente" trovino
appl i cazi one anche ai fini della determninazione forfetaria del reddito.

A tale concl usi one si  perviene in considerazione del fatto che i

predetto reginme di det erm nazione forfetaria del reddito, si correla ad un
reginme di contabilita' senplificata (art. 18 e art. 20, conma 3, del DPR n. 600
del 1973.)

Peral tro, poiche' il comportanent o concl udente correlato
al | ' applicazi one del regime forfetario di determ nazione del reddito si
esplica e si esaurisce in sede di dichiarazione dei redditi, nell'ottica di
senmplificazione degli adenpi menti del contribuente si ritiene non necessaria

| a comuni cazi one dell' opzione prevista dall'art. 2 del DPR n. 442 del 1997.
Detta conuni cazi one di opzi one non si rende necessaria neppure ai fini
del | " adozi one del l e particolari senplificazioni contabili previste dall"'art.
3, comm 166, della |egge 23 dicenbre 1996, n. 662, estese - in forza de
nuovo comma 3 dell'art. 20 del DPR n. 600 del 1973 ( introdotto con |'art. 8
del decreto | egi slativo n. 460 del 1997 ) - agli enti non commerciali che
abbi ano conseguito nell'anno sol are precedente ricavi non superiori alire 30
mlioni, relativamente all e prestazioni di servizi, ovvero a lire 50 nilioni

negli altri casi e che sono pertanto assoggettabili alla deterninazi one
forfetaria del reddito. Infatti, come chiarito con la circolare n. 10/ E de
17 gennaio 1997, i contri buenti che si avval gono delle predette
senplificazioni contabili non sono tenuti ad assolvere alcun particolare
adenpi nent o di carattere formal e, non dovendo comnuni care al cuna opzi one agl
U fici finanziari.

Al riguardo Si precisa che, in presenza dei citati presupposti, |la
contabilita" senplificata di cui al citato art. 3, comma 166, della |egge n.
662 del 1996, resta valida ancorche', nel periodo d inposta in cui detta
contabilita' senplificata e' adottata, vengano superati i limti previsti per
| " appl i cazi one del reginme forfetario di determ nazione del reddito (lire 360

mlioni o 1 nmiliardo di ricavi) e, pertanto, detto reginme forfetario non si
renda di fatto piu' applicabile all'ente non conmmrerci al e che conseguent enent e

determna il reddito secondo | e regol e generali
Per gli speci fi ci chiarinmenti concernenti gli adenpi nenti conness
al | ' adozi one dell a predetta contabilita' senplificata, si fa rinvio al

paragrafo concernente le scritture contabili
4.2 Regine forfetario per |e associazioni sportive, associazioni senza scopo
di lucro e pro-1loco.
Per espressa previsione del nuovo art. 109-bis, comma 1, del T.UI.R
e fatto salvo il particolare reginme forfetario di determ nazione del reddito
gia' previsto per | e associazioni sportive dilettantistiche, |e associazioni
senza scopo di lucro e |l e pro-1loco.

Il reginme forfetario in favore del | e associ azi oni sportive
dilettantistiche e stato introdotto dalla | egge 16 dicenbre 1991, n. 398, ed
e' stato est eso, in forza del decreto-legge 30 dicenbre 1991, n. 417

convertito dalla |egge 6 febbraio 1992, n.66, alle associazioni senza fine di
lucro e alle associ azioni pro-loco. Considerato che |'anzidetto reginme e’
richiamato dall"art. 109-bis del T.U. I.R concernente "reginme forfetario degl

enti non conmerciali”, deve ritenersi confermato |'orientanento assunto con
circolare della soppressa Direzione Generale delle Inposte Dirette n.1 datata
11 febbraio 1992, secondo il quale a tale reginme | e anzidette associ azion

possono accedere senpreche' si qualifichino come enti non comrerciali sulla
base di quanto chiarito nei precedenti paragrafi.

Il reddito e' determ nato applicando il coefficiente di redditivita
del 6% ai proventi di natura conmercial e e aggi ungendo | e pl usval enze
patrinoniali.

Il regime forfetario si applica alle associazioni che nel periodo

d' i nposta precedente abbi ano consegui to dall'esercizio di attivita

commerciali proventi per un inporto conplessivo |limtato, aggiornato di anno

in anno, e da ultinp fissato, con DDM 28 novenbre 1997, in lire 128.411. 000.
Si precisa inoltre che, per quanto concerne le nodalita' di esercizio

del | ' opzi one per il regime di cui alla citata | egge n. 398 del 1991, si deve

tener conto delle disposizioni del richiamato D.P.R n. 442 del 1997.

4.3 Regime forfetario per ["attivita' di assistenza fiscale resa dalle

associ azioni sindacali e di categoria operanti nel settore agricolo
Il regine forfetario previsto in via generale dall'art. 109-bis del
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T.UIl.R per gli enti non commerciali amessi alla contabilita" senplificata
non ha abrogato il regine forfetario disciplinato dall'art. 78, comma 8, della
| egge 30 di cenbre 1991, n. 413, cone successivanmente integrato dall'art. 62
comma 1, lett. a), del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito dalla
| egge 29 ottobre 1993, n.427.

Quest' ultinmo regine, infatti, limtato all'attivita' di assistenza
fiscal e resa nei confronti degli associati dalle associazioni sindacali e di
categoria operanti nel settore agricolo, si configura cone reginme naturale,
per le anzi dette associ azi oni che possono, invece, su opzione determinare i
reddito e |'inmposta sul valore aggiunto nei nodi ordinari.

Per |"attivita' di assistenza fiscale resa agli associati dalle
associ azioni sindacali e di categoria operanti nel settore agricolo, pertanto,
il reddito i mponi bil e e I'"I'VA si determinano di regola forfetarianente,
secondo il citato art. 78, comma 8, della | egge n. 413 del 1991 , salvo opzione
per il reginme di determ nazione del reddito e dell'inposta sul val ore aggi unto
nei nodi ordinari.

In particolare |["art. 78, comma 8, in esame al terzo periodo prevede
che per |'attivita' di assistenza fiscale resa agli associati da associ azi oni
sindacali e di categoria operanti nel settore agricolo, il reddito inponibile
e' determ nato appl i cando al ' amont are dei ricavi il coefficiente di
redditivita' del 9% e |"inposta sul valore aggiunto e' determinata riducendo
|"inposta relativa alle operazioni inponibili in msura pari a un terzo de
| oro anmont are, atitolo di detrazione forfetaria dell'inposta afferente gl
acquisti e le inportazioni.

Per |le attivita' commerciali eventual nente esercitate, diverse da
quel I e di assi stenza fiscale di cui all'art. 78, comm 8, della | egge n. 413
del 1991, puo'’ appl i carsi il reginme forfetario generale disciplinato
dall"art. 109-bis del TUI.R senpr eche', ovvi anent e, sussi stano
presupposti ivi previsti.

Al riguardo si precisa che i ricavi derivanti da tali altre attivita
conmerci ali eventual mente esercitate devono essere autonomanmente consi derati
sia ai fini del limte dei ricavi che dei coefficienti di redditivita'
indicati nell'art. 109-bis citato.

5. ENTI DI TI PO ASSCCI ATI VO
5.1 Prenessa

di enti non comrerciali di tipo associativo sono destinatari di uno
speciale reginme tributario di favore sia ai fini delle inposte sui redditi che
ai fini dell'inposta sul val ore aggiunto.

Tali enti costitui scono, pertanto, una specie del piu' anpio genere
degli enti non comerciali.

C o' conporta, in sostanza, che gli enti di tipo associativo, che
devono qualifi carsi cone enti non conmerciali in base ai criteri dettati

dall'art. 87 del T.UIl.R e dall"art. 4 del D.P.R n.633 del 1972 nonche' alla
luce della di sposi zi one dell"articolo 111-bis dello stesso T.U.1.R, sono

assoggettati, in via generale, siain materia di inposte sui redditi che in
materia d' inposta sul valore aggiunto, alla disciplina propria degli enti non
commerciali, m rel ati vanent e alle attivita' rese all'interno della vita

associativa fruiscono di un trattanento agevolato in presenza delle condi zi oni
espressanente indicate a tal fine dalla | egge.
5.2 Inposte sui redditi.

In materia di i mposte sui redditi si applicano in particol are agl
enti associativi e di sposi zi oni dettate dall'art. 108 del T.UIl.R, ivi
conprese quelle del nuovo coma 2-bis, concernenti |'intassabilita' della
occasional e raccolta di f ondi e dei contributi pubblici corrisposti per
attivita' svolte in reginme di convenzione o di accreditanento.

Trovano, altresi', appl i cazione nei confronti di tali enti le norme
recate dagli articoli 109, 109-bis e 110 del T.UI.R

La disciplina di favore propria degli enti non comerciali di tipo

associativo e' recata dall'art. 111 del T.UIl.R

Tale articolo e' stato nodificato dall'art. 5 del decreto legislativo
n. 460 del 1997.

In materia di obblighi contabili, agli enti non commerciali di tipo
associativo si applicano |l e disposizioni dell"art. 20 del D.P.R 29 settenbre
1973, n. 600, cone nodificato dall"art. 8 del decreto legislativo in esanme (v.
paragrafo relativo alle scritture contabili).

5.2.1 Disciplina generale degli Enti associativi.
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ART. 111, cCOWM 1 E 2, DEL T.U.I.R

Ri guardo al regi ne agevol ativo proprio degli enti associativi recato
dall"art. 111 del T.U I.R si precisa che le nodifiche apportate dall'art. 5
del decreto | egislativo in ar gonment o non interessano i comm 1 e 2
dell"articolo in esane.

Pertanto, restano invariate |e disposizioni recate da tali comm i
cui testo e' il seguente:

"1. Non e' considerata comerciale |'attivita' svolta nei confronti degl
associati o partecipanti, in confornita' alle finalita' istituzionali, dalle
associ azi oni, dai consor zi e dagl i altri enti non comrerciali di tipo
associ ativo. Le sonme versate dagli associati o partecipanti a titolo di quote
0 contributi associativi non concorrono a formare il reddito conpl essivo.

2. Si considerano tuttavia effettuate nell'esercizio di attivita’" commerciali,
salvo il di spost o del secondo periodo del comm 1 dell'articolo 108, le
cessioni di beni e le prestazioni di servizi agli associati o partecipanti
ver so paganento di corrispettivi specifici, conpresi i contributi e |le quote
suppl ementari determnati in funzi one delle naggiori o diverse prestazioni
alle quali danno diritto. Detti corrispettivi concorrono alla fornazione de
reddito conpl essivo come conmponenti del reddito di inpresa o cone redditi
di versi secondo che le relative operazioni abbiano carattere di abitualita' o
di occasionalita""

Il comma 1 dell"art. 111 sanci sce |'esclusione dall'anbito della
commercialita' dell'attivita' svol ta da associ azioni, consorzi ed altri enti
associativi nei confronti degli associati o partecipanti, senpre che |a stessa
sia esercitata in conformta' alle finalita" istituzionali e in assenza di una
specifica corrispettivita', e la conseguente intassabilita' delle some
versat e dagli associ at i o] parteci panti a titolo di quote o contributi
associ ati vi .

Il comma 2 dello stesso art. 111 conferma |l a natura conmerciale delle
cessioni di beni e delle prestazioni di servizi rese, ancorche' in conformta
alle finalita' istituzionali, agli associati o partecipanti verso paganento di
corrispettivi specifici, conpr esi [ contributi e | e quote supplenentari
determ nati in funzione delle maggiori o diverse prestazioni alle quali danno
diritto. Le quote differenziate costituiscono in sostanza il corrispettivo
dovuto in base ad un rapporto sinallagmatico instaurato tra soci ed ente.

| corrispettivi specifici resi per cessioni di beni e prestazioni di
servi zi ad associ at i 0 partecipanti si considerano conponenti del reddito
dinpresa o redditi di versi, secondo che le relative operazioni abbiano
carattere di abitualita' o occasionalita'

E' appena il caso di precisare che |"attivita' "esterna" degli enti
associativi, quella cioe' resa da tali enti nei confronti dei terzi, continua
a restare, di regola, fuori dalla sfera di applicazione dell"art. 111 de

TUI.R

5.2.2 Regi ne agevol ativo per particolari tipologie di enti associati vi

Le novita' i ntrodotte nell"art. 111 del T.U. I.R dal decreto
| egi slativo n. 460 del 1997 riguardano | a disciplina agevol ativa dettata per
singol e tipol ogie di associazioni, "privilegiate" in relazione al carattere
specifico dell"attivita" esercitata.

Tale disciplina era contenuta nel previgente testo dell'art. 111,

comma 3, secondo il quale:

"3. Per Il e associ azi oni politiche, sindacali e di categoria, religiose,
assi stenziali, culturali e sportive, non si considerano effettuate
nell ' esercizio di attivita' comrerciali, in deroga al comma 2, |le cessioni di
beni e le prestazioni di servizi verso pagamento di corrispettivi specifici
effettuate, in conformta' alle finalita' istituzionali, nei confronti degl
associati o partecipanti, di altre associ azi oni che svol gono | a nedesim
attivita' e che per | egge, regolanmento o statuto fanno parte di un'unica
organi zzazi one | ocal e 0 nazionale, dei rispettivi associati o partecipanti e
dei tesserati dall e rispettive organi zzazi oni nazionali, nonche' |e cessioni
anche a terzi di proprie pubblicazioni cedute preval entenente agli associati.
Per le cessi oni di beni e le prestazioni di servizio effettuate da
associ azioni culturali 0 sportive costituite ai sensi dell"articolo 36 del
codi ce civile, la disposizione si applica nei confronti degli associati o
parteci panti minori d eta' e, per i maggiorenni, a condizione che questi
abbiano il diritto di voto per |'approvazione e | e nodificazioni dello statuto

e dei regolamenti e per la nomna degli organi direttivi dell'associazione ed
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abbiano diritto a ricevere, nei casi di scioglinmento della nmedesina, una quota
del patrinonio soci al e, se questo non e' destinato a finalita' di utilita'
generale."

L'art. 5 del decreto legislativo in esane ha nodificato il conma 3
dell"art. 111 del T.U. I.R e ha aggiunto allo stesso articolo, in funzione di
conpl etanmento della disciplina agevolativa e di delimtazione dei presupposti
del regine agevol ati vo recato dall o stesso comm 3 dell'art. 111, ¢l
ulteriori comm da 4-bis a 4-sexies

Le nodi fiche al comma 3 dell'art. 111 nonche' |'introduzi one dei conmi
da 4-bis a 4-sexies sono disposte in attuazione della delega recata dall'art.
3, commm 187, lett. c), della I egge n. 662 del 1996 che fra i criteri e
principi direttivi in materia di riordino della disciplina degli enti non
commerciali ha previsto | " escl usione dall'anbito dell'inposizione, per gl
enti di tipo associativo, da individuare con riferinmento ad elenenti di natura
obi ettiva connessi all'attivita' effettivanmente esercitata, nonche' sulla base
di criteri statutari diretti a prevenire fattispecie elusive, di talune
cessioni di beni e prestazioni di servizi rese agli associati nell'anbito
dell"attivita" propria della vita associativa.

ART. 111, COWA 3, DEL T.U.I.R
1) Attivita' rese agl i associ at i in diretta attuazi one degli scop
i stituzional
Il novellato conma 3, dell"art. 111 del T.U. |I.R prevede:

"3. Per | e associ azi oni politiche, sindacali e di categoria,
religiose, assistenziali, culturali, sportive dilettantistiche, di pronpzione
sociale e di formazi one extra-scolastica della persona non si consi derano
commerciali le attivita' svol te in diretta attuazione degli scopi
istituzionali, effettuate verso pagamento di corrispettivi specifici nei
confronti degli iscritti, associati o partecipanti, di altre associazioni che

svolgono la nedesinma attivita' e che per |egge, regolanento, atto costitutivo
0 statuto fanno parte di un'unica organi zzazi one | ocal e o nazional e, dei
rispettivi associati o] parteci panti e dei tesserati dalle rispettive
organi zzazi oni nazionali, nonche' e cessi oni anche a terzi di proprie
pubbl i cazi oni cedute preval entenente agli associati”

Nella nuova fornulazione il comma 3 dell'art. 111 del T.U.1.R, che
ri produce sostanzial nente sotto | 'aspetto contenutistico | a disposizione
agevol ativa recata dal pri no peri odo del previgente comma 3, opera una
parziale deroga alla regola generale espressa nel conma 2 dello stesso art.
111, secondo la quale sono considerate comerciali |le cessioni di beni e le
prestazioni di servizi rese agli associati e partecipanti verso corrispettivi
speci fici, ancorche' Si tratti di attivita' conform alle finalita
istituzionali. Il reginme agevol ativo recato dal comm 3, nel testo nodificato
dal decreto | egislativo in esane, consiste, infatti, nella esclusione de
carattere commerciale delle attivita' rese da talune tipologie associative, in
diretta attuazi one degli scopi istituzionali, nei confronti degli iscritti,
associati o partecipanti verso paganento di corrispettivi specifici.

Detto regine agevol ati vo Si rende pertanto applicabile qual ora
sussi stano congi untanente i seguenti presupposti:

a) le attivita' agevol ate devono essere effettuate da particolari tipologie di
associ azi oni ;

b) le cessi oni di beni e le prestazioni di servizi devono essere rese agl
associ ati ;

c) le stesse attivita' devono essere effettuate "in diretta attuazi one degl
scopi istituzionali".

a) Tipologie di associazioni agevol ate

I n ordine al prinmo dei requisiti sopra indicati si segnala che |la
nuova di sposi zione del conma 3 dell'art. 111 del T.U. I.R ha anpliato |'anbito
soggettivo di applicazione del regi ne agevol ativo in argonento.

Cont i nuano ad essere destinatarie dell"'anzidetta disciplina, senza

al cuna nodifica, | e associ azi oni politiche, sindacali e di categoria,
religiose, assistenziali e culturali

Ri guardo alle associ azi oni sportive, si evidenzia che |a nuova
di sposi zione delinmta | "ambito applicativo del trattamento di favore alle
"associ azioni sportive dilettantistiche". Pertanto, a decorrere dal 1 gennaio
1998, non tutte | e associ azioni sportive, ma solo | e associ azioni sportive

dilettanti stiche, sono destinatarie del rifornulato conma 3 dell'art. 111. La
limtazione, che ha finalita antielusiva, e intesa ad identificare gli enti
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destinatari della previ si one di non comercialita' delle attivita' rese ai

propri iscritti, associati o partecipanti, dietro paganento di corrispettivi
specifici, in diretta attuazione degli scopi istituzionali, con gli enti
associ ativi individuati dall a | egge 16 dicenbre 1991, n.398. Risulta,
pertanto, circoscritta | "applicabilita’ del comma 3 dell"art. 111 alle
associ azi oni sportive, come delimtate dalla | egge n.398 del 1991, definite
anche all a l uce della circolare n.1 dell'11l febbraio 1992 della soppressa
Direzi one Ceneral e dell e Inposte Dirette e del decreto del Mnistro delle
fi nanze del 18 nmggi o 1995, cone associazioni sportive e relative sezioni
non aventi scopo di lucro, affiliate alle federazioni sportive nazionali o
agli enti di pronozione sportiva, riconosciuti ai sensi delle |leggi vigenti,
che svol gono attivita' sportive dilettantistiched, intendendosi per tali le
attivita' sportive escl usi vanmente dilettantistiche cone definite nell'anbito
della normativa regol anent ar e dei predetti organisnm cui |'associazione e'
affiliata.

In base al l a nuova fornul azi one del comma 3 dell'art. 111 risultano,
inoltre, destinatarie del regi me di favore recato dallo stesso comm, |e

seguenti due tipologie di associazioni non contenplate dal testo previgente:
- associ azioni di pronozione social e; _
- associazioni di formmzione extra - scolastica della persona.

~Si possono ritenere associazioni ~ di pronozione sociale quelle
associ azioni che  promovono I a solidarieta' e il volontariato nonche
| ' aggr egazi one soci al e attraverso lo svolginento di attivita' culturali o

sportive al fine di innalzare la qualita' della vita, cone ad esenpio | e ACLI
e |'"ARCI.

Per quanto concerne | e associ azioni di formazione extra-scol astica
dell a persona  si osserva, in prino luogo, che tali associazioni per poter
essere ricondotte nell"anbito applicativo dell"art. 111 del T.U I.R non
devono svol gere come attivita' principale |'organizzazione di corsi, atteso

che tale circostanza conport er ebbe I a | oro qualificazione come enti
commerciali. Peraltro, | ' espressi one "formazi one extra-scol astica della
persona" non individua, in via generale, |'intero settore dell'attivita' di
formazione, ma  un piu" limtato anmbito di tale attivita' che privilegia la
crescita intellettuale del | " i ndi vi duo, nmrata all o sviluppo della sua
personalita' conpl essiva e che esclude | a formazi one professionale, intesa
al | " apprendi nento di conoscenze specifiche finalizzate all'inserinmento nel
nmondo del |avoro e alla particolare specializzazi one professionale.

In sintesi, | "ambito soggettivo di applicazi one del nuovo comma 3

dell"art. 111 e' costituito dalle seguenti tipologie di associazioni
- associ azioni politiche;

- associ azi oni sindacali;

- associazioni di categori a;

- associazioni religiose;

- associ azioni assistenziali;

- associazioni culturali;

- associazioni sportive dilettantistiche;

- associ azioni di pronpzione soci al e;

- associazioni di formazione extra-scol astica della persona.

In rel azi one al | 'i nquadr anent o di un ente nell'anmbito di una delle
ti pol ogi e associ ative sopra i ndi vi duat e, energe che | o stesso assunera
rilievo solo dopo aver appurato |'esatta qualificazione dell'ente e cioe' se
| o stesso debba riconprendersi tra gli enti non comrerciali.

Infatti, |'associazione deve essere preventivanente qualificata come
ente non comrerci al e sulla base dell'oggetto principale dell'attivita'

i ntesa, cone in precedenza evi denziato, quale attivita' essenziale per
realizzare direttanente gli scopi primari dell'ente.

A fini del I a successiva qualificazione dell'ente qual e associ azi one
riconducibile in una specifica tipologia indicata nel conma 3 dell'art. 111
del T.UIl.R Si ri chi ama ["indirizzo espresso in proposito dalla Corte
Costituzional e, con sent enza 5-19 novenbr e 1992, n. 467, che afferma
| "insufficienza dell'autoqualificazione dell'ente (cone associ azi one politica,
si ndacal e, di categori a, religiosa, culturale, ecc.) sulla base della sola
defi ni zi one statutaria e, quindi, la necessita di una valutazione della reale
natura dell'ente e dell"attivita' in concreto esercitata, alla stregua di
obiettivi criteri desumbili dall'insiene delle norme dell' ordi nanento.

I n sostanza, poi che' | a riconducibilita di un ente in una delle
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ti pol ogi e associ ative i ndi cate nel coomma 3 dell'art. 111 conporta la
possibilita' di fruire di un trattanmento tributario di favore, al fine di
evitare che sia | ' associ azi one "arbitra della propria tassabilita " va
verificata |l a nat ur a e la caratteristica della stessa, in mancanza di
specifici e mani f est i riconoscinenti, sulla base di criteri obiettivi che
qualificano nell'ordinamento le finalita'" politiche, sindacali, di categoria,
religiose ecc.

Ad esenpio, |e associazioni a carattere religioso che non siano state
civilmente riconosciute come tali (secondo le regol e poste sulla base di
intese o secondo la disciplina della | egge 24 giugno 1929, n.1159) devono

conprovare la natura e la caratteristica dell'organi zzazi one secondo i criteri
che qualificano nel |l " ordi nanento dello Stato i fini di religione e di culto,
desum bi l'i dal Concor dat o fra Stato e Chiesa cattolica e dalle Intese
stipulate con altre confessioni religiose.

b) Destinatari delle attivita' agevolate

Circai destinatari delle attivita' agevolate, si segnala che vengono
menzi onati espressamente nel nuovo testo, accanto agli associati o
parteci panti, "gli iscritti"™ non richiamati dal previgente testo, riferendos
Il a norna agevol ativa anche all e associazioni politiche e sindacali.

Le cessioni di beni e le prestazioni di servizi devono, pertanto,
essere rese nei confronti "degli iscritti, associati o partecipanti, di altre

associ azioni che svolgono |la nedesinma attivita' e che per |egge, regol anmento,
atto costitutivo 0 statuto fanno parte di un'unica organi zzazi one locale o
nazi onal e, dei rispettivi associ at i 0 partecipanti e dei tesserati delle
rispettive organi zzazi oni nazionali".

c) Attivita' agevol ate

Le attivita' ammesse al reginme di favore secondo | a disposizione del
novel l ato comma 3 dell'art. 111 del T.U I.R devono essere svolte "in diretta
attuazi one degli scopi istituzionali®".

L' i ndi vi duazi one dell'attivita' che puo' ritenersi svolta in diretta
attuazi one degli scopi istituzionali deve essere effettuata, secondo le
i ndicazioni della sentenza della Corte Costituzionale 5-19 novenbre 1992
n. 467 gi a' in precedenza richiamata, alla stregua di criteri obiettivanente
riscontrabili e non sulle base di un' autoqualificazione risultante dalla sole
i ndi cazioni statutarie.

Si vuol e con ci o' preci sare che |"attivita' svolta "in diretta
attuazi one degli scopi istituzionali" non e' quella genericanente rientrante
frale finalita' istituzionali dell'ente, in quanto il |egislatore subordina
| " applicazione del regine di favore alla circostanza che |'anzidetta attivita'
costituisca il naturale conpletanento degli scopi specifici e particolari che
caratterizzano ciascun ente associ ati vo.

2) Cessi oni anche a terzi di pubblicazioni cedute preval entenente agl
associ at i

Un'ul teriore disposizione agevol ativa, che confernma sostanzial nente il
previgente assetto normativo, e' recata dallo stesso comma 3 dell'art. 111 de

T.U. |.R Secondo tale norma non sono considerate comerciali |e cessioni di
pubblicazioni effettuate anche a terzi alle seguenti condi zioni:

a) devono essere effettuate da associazioni politiche, sindacali e di
categoria, religiose, assistenziali, culturali, sportive dilettantistiche e di

pronozi one sociale e di fornmazi one extra-scol astica della persona;
b) devono essere effettuate preval entenente agli associati, anche se atitolo
gratuito.
ART. 111, COWA 4, DEL T.U.I.R
Presunzi one di commercialita'

Il decreto legislativo in esame non apporta al cuna nodifica al comm 4
dell'art. 111 del T.UI.R

Il nmenzionato conma 4 stabilisce che per tutti gli enti associativi,

conpresi quelli indicati al precedente comma 3, alcune prestazioni, ancorche
rese agli associati, sono in ogni caso comerci ali
La norma reca i n sostanza una presunzione di conmercialita per le

seguenti prestazioni:

- cessioni di beni nuovi prodotti per la vendita;

- somm ni strazione di pasti;

- erogazione di acqua, gas, energia elettrica e vapore;

- prestazioni alberghiere, di alloggio, di trasporto e di deposito;
- prestazioni di servizi portuali e aeroportual
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- gestione di spacci aziendali e di nense;
- organi zzazione di viaggi e soggiorni turistici;
- gestione di fiere ed esposizioni a carattere comerci al e;
- pubblicita" conmercial e;
- tel ecomuni cazioni e radiodi ffusioni circolari.
ART. 111, COW 4-BIS - 4-TER, DEL T.U.I.R

Le di sposi zi oni dei comm 4-bis e 4-ter, aggiunte all'art. 111 del
T.UI.R dall'art. 5 del decreto legislativo in esane, riguardano solo al cune
speci fiche tipologie di associazioni e costituiscono una novita' rispetto alla
previ gente normativa.

Il testo dei conm 4-bis e 4-ter e il seguente:

"4-bis. Per | e associ azioni di pronozione sociale riconprese tra gli enti di
cui all'articolo 3, conma 6, lettera e), della | egge 25 agosto 1991, n. 287, le
cui finalita' assistenziali siano riconosciute dal Mnistero dell'lnterno, non
si consi derano comercial i, anche se ef fettuate verso paganento di
corrispettivi specifici, la soministrazione di alinmenti e bevande effettuata,
presso le sedi in cui viene svolta |'attivita' istituzionale, da bar ed
esercizi simlari e | ' organi zzazi one di viaggi e soggiorni turistici

senpreche' le predette attivita' siano strettanente conplenentari a quelle
svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali e siano effettuate ne
confronti degli stessi soggetti indicati nel coma 3.

4-ter. L'organi zzazione di viaggi e soggiorni turistici di cui al comm 4-bis
non e' considerata comerci al e anche se effettuata da associ azioni politiche,
sindacali e di categori a, nonche' da associ azioni riconosciute dalle
confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o
i ntese, senpreche' sia effettuata nei confronti degli stessi soggetti indicati
nel conma 3".

- Sommi ni strazi one di alimenti e bevande (Art. 111, commua 4-bis, de
T.U l.R). Associazioni di pronozione social e.
Per | a sonmi ni strazi one di alimenti e bevande e' sancita |a non

commercialita esclusivanente a favore dell e associazioni di pronozione
sociale riconprese tra gli enti di cui all'art. 3, conma 6, lettera e), della
| egge 25 agosto 1991, n.287 ( cioe' gli enti a carattere nazionale |le cui

finalita' assistenziali sono riconosciute dal Mnistero dell'lInterno) e
senpreche' ricorrano | e seguenti condi zi oni

a) |"attivita' deve essere effettuata da bar ed esercizi simlari presso |le
sedi in cui viene svolta |'attivita' istituzionale;

b) I"attivita' deve essere svolta nei confronti degli iscritti, associati o

parteci panti anche di altre associazioni che svolgono | a nedesima attivita' e
che per |egge, regolanento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un unica
organi zzazi one | ocal e 0 nazi onal e e dei tesserati dalle rispettive
organi zzazi oni nazi onal i
c) deve trattarsi di attivita' strettanente conplenentare a quelle svolte in
diretta attuazione degli scopi istituzionali.

Ri guardo alla somm ni strazione di alinmenti e bevande effettuata da bar

0 servi zi simlari i nterni al | ' associ azione si chiarisce che |'espressa
previ si one di non commercialita', a decorrere dal 1 gennaio 1998, ne

confronti escl usi vanente dell e associazioni di pronozione sociale, conferm
per tutti gli altri enti di tipo associativo |'orientanmento gia' espresso in
sede anmmini strativa (ris. n. 217/E del 17 luglio 1995), in base al quale ¢
stato affermato il carattere commerciale dell'attivita' di somm ni strazi one di

alimenti o bevande nei bar interni ai circoli ricreativi, anche se svolta nei

confronti dei propri associati.

- Organi zzazi one di viaggi e soggiorni turistici (Art. 111, comma 4-bis e
4-ter, del TUI.R). Associ azi oni di pronozi one soci al e, associ azi oni
politiche, sindacali, di categoria e associazioni religiose.

E' considerata non commerciale |"attivita di organizzazi one di viaggi
€ s0ggi or ni turistici se svolta da associazioni di pronozione sociale
riconprese tra gli enti di cui all'art. 3, conma 6, lettera e), della |egge
n. 287 del 1991, da associazioni politiche, sindacali, di categoria nonche' da
associ azioni riconosciute dalle confessioni religiose con le quali o Stato ha
stipulato patti, accordi o intese, alle seguenti condizioni:

a) destinatari si ano gli iscritti, associati o partecipanti anche di altre

associ azioni che svolgono |la nedesinma attivita' e che per |egge, regol anmento,

atto costitutivo 0 statuto fanno parte di un'unica organi zzazi one locale o

nazionale e i tesserati delle rispettive organi zzazi oni nazionali;

Pagina 16



Circolare del 12/05/1998 n. 124

b) si tratti di attivita' strettanente conplenentari a quella svolta in
diretta attuazione degli scopi istituzionali.

Quest' ultima condi zi one comporta la necessita' di verificare in
concreto che |"attivita' di organizzazione di viaggi e soggiorni turistici,
sia funzionale alla conpleta realizzazione degli scopi istituzionali (es.
viaggio e soggi orno organi zzati per gli iscritti o associati in occasione di

un congresso nazionale o neeting internazionale).
ART. 111, COWA 4- QUATER, DEL T.U. I.R

Il comma  4-quater dell"art. 111 del T.UIl.R, introdotto dall'art. 5
del decreto legislativo n.460 del 1997, e' il seguente:

"4-quater. Per | e organi zzazi oni sindacali e di categoria non si considerano
effettuate nell'esercizio di attivita' commerciali |e cessioni delle
pubbl i cazi oni, anche in deroga al limte di cui al comma 3, riguardanti i
contratti collettivi di lavoro, nonche' |'assistenza prestata preval entenente
agli iscritti, associ at i 0 partecipanti in materia di applicazi one degl
stessi contratti e di |egislazione sul |lavoro, effettuate verso paganento di
corrispettivi che in ent r anbi [ casi non eccedano i costi di diretta
i nput azi one".

- Cessioni di pubblicazioni di contratti collettivi nazionali. Associazioni

sindacali e di categoria.

Non sono consi derate commerci al i | e cessioni delle pubblicazioni
riguardanti i contratti collettivi nazionali di |lavoro se effettuate dalle
associ azi oni sindacal i e di categoria, anche in deroga al limte inposto da
comma 3 dell"art. 111. La non conmercialita' e in tali ipotesi riconosciuta
anche se | e pubblicazioni sono cedute preval entenente a terzi, a condi zi one
che i corrispettivi percepiti non eccedano i costi di diretta inputazione.

Si precisa che | a | ocuzione costi di diretta inputazione va intesa
secondo i criteri gia' adottati in precedenza con riferinmento ai c.d. costi
specifici nella <circolare del | a soppressa Direzione Cenerale delle Inposte
Dirette n.40 del 26 novenbre 1981.

- Assi stenza in materia di contratti collettivi di lavoro e di |egislazione
sul lavoro. Associazioni sindacali e di categoria.
Nei confronti delle associazioni sindacali e di categoria, a decorrere
dal 1 gennai o 1998, non si considera effettuata nell'esercizio di attivita
commerciale |'"assistenza in materia di applicazione di contratti collettivi di
| avoro e di |egislazione sul |avoro a condi zi one che:
|"attivita' sia prestata preval entenente agli iscritti, associati o
parteci panti;
I corrispettivi percepiti non eccedano i costi di diretta inputazione.

- Attivita' di assistenza fiscale.

Per conpl etezza di esposizione si fa presente che rimane in vigore |a
norma recata dall"art. 78, comma 8, della |l egge 30 dicenbre 1991, n. 413,
secondo | a gual e l e prest azi oni corrispondenti a quelle dei Centri di
assi stenza fiscale "si considerano rilevanti ai fini delle inposte sui redditi
e dell"inposta sul val ore aggiunto, ancorche' rese da associ azioni sindacali e
di categoria e rientranti trale finalita' istituzionali delle stesse in
quanto richieste dall'associato per ottenperare ad obblighi di |egge derivanti

dall'esercizio dell'attivita

5.3 Vincol i statutari per associazioni politiche, sindacali e di categoria,
religiose, assistenziali,  culturali, sportive dilettantistiche, di
pronozi one soci al e e di formazi one extra-scolastica della persona.

Art. 111, comm 4-quinquies e 4-sexies, del T.UI.R
Novita' di notevole rilevanza sono contenute nella di sposizione recata
dall"art. 4-quinquies del nuovo art. 111 del T.U I.R
Tale norma consente |'applicabilita' del trattamento di favore recato
dal comma 3 dell'art. 111, nonche' quello previsto dai commi 4-bis, 4-ter e
4-quater, dello stesso art. 111, a condi zione che | e associazioni destinatarie
degli anzidetti regim:

1. abbi ano redatto |"atto costitutivo o lo statuto nella forma dell'atto
pubblico o della scrittura privata autenticata o registrata;

2. |'atto costitutivo o lo statuto siano conform alle clausole indicate nello
stesso commma 4- qui nqui es dell"art. 111, dirette a garantire |la non

lucrativita' dell'associazione e ad evitare fenonmeni elusivi. Le anzidette
cl ausol e possono essere riportate nell'atto costitutivo o nello statuto anche
con fornmul azioni diverse da quelle previste espressanente dal nenzionato comma
4-qui nques dell'art. 111 del T.U. I.R, purche' di portata univoca.
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| principi enunciati dalle suddette cl ausol e devono risultare dagl

atti costitutivi 0 dagli statuti ai fini dell'applicabilita' del reginme di
favore nei confronti delle associazioni politiche, sindacali e di categoria,
religiose, assistenziali, «culturali, sportive dilettantistiche, di pronozione
soci ale e di formazi one extra-scol astica della persona che fruiscono delle
citate disposizioni agevolative. Tali principi tendono ad assicurare:

a) il divieto di distribuire, anche in nbdo indiretto, utili o avanzi di
gestione, nonche' fondi, riserve o capitale durante |la vita dell'associ azi one,
salvo che | a destinazione o la distribuzione non siano inposte dalla |egge;

b) |' obbligo di devolvere il patrinonio dell'ente, in caso di suo scioglinmento
per qual unque causa, ad altra associ azione con finalita'" analoghe o ai fini di
pubblica utilita' e salvo diversa destinazione inposta dalla |legge. Atal fine

dovra' essere sentito |'istituendo organisno di controllo di cui all'articolo
3, comm 190, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662. Tale ultim prescrizione
procedinentale relativa all'organisno di controll o deve essere di fatto
osservata ancor che' non sia necessario riprodurla, quale clausola espressa,
nello statuto o atto costitutivo;

c) la di sciplina uni f or me del rapporto associativo e delle nodalita’

associative volte a garantire |'effettivita' del rapporto nedesino, escludendo
espressanmente la tenporaneita' della partecipazione alla vita associativa e
prevedendo per gli associati o partecipanti naggiori d eta il diritto di voto
per |'approvazione e |le nodificazioni dello statuto e dei regolamenti e per |la
nom na degli organi direttivi dell'associazione;

d) I'obbligo di redigere e di approvare annual nente un rendi conto econom co e
finanziario secondo | e disposizioni statutarie;

e) |'eleggibilita' libera degli organi ammnistrativi, principio del voto
singolo di cui all'articolo 2532, secondo comma, del codice civile, sovranita
del | ' assenbl ea dei soci associ at i 0 partecipanti e i criteri di loro
anmm ssi one ed escl usi one, criteri e idonee forne di pubblicita' delle
convocazi oni assenbl eari, del |l e relative del i berazioni, dei bilanci o
rendi conti ;

f) I'intrasmssibilita" della quota o contributo associativo ad eccezi one de

trasferinmenti a causa di norte e non rivalutabilita' della stessa.

Si precisa che i vincoli statutari sopra indicati non si applicano per
gli enti associ ati vi che, pur beneficiando della disposizione del conma 1
dell"art. 111 del TUI.R, relativa alla non inmponibilita' delle quote
associ ative, non Si avval gono del regi me agevol ativo recato dai comm 3,
4-bis, 4-ter e 4-quater dello stesso articol o.

- Distribuzione, anche in nodo indiretto, di utili o di avanzi di gestione e
devol uzi one del patrinmonio in caso di scioglinento dell'ente (lettere a) e
b), conma 4-quinquies dell'art. 111 del T.UI.R)

Ri guar do ai vi ncol i statutari i npost i dal conma 4- qui nqui es
dell'art. 111 del T.UIl.R si ritiene di dovere evidenziare la novita' e la
rilevanza, anche ai fini dei principi generali in materia di enti non
commerciali, delle clausole riportate alle lettere a) e b) di detto comma

In sostanza |'obbligo di non distribuzione degli utili, anche in nodo
i ndiretto, nonche' | ' obbl i go di devol vere il patrinonio, in caso di
scioglinmento dell'associ azi one, ad altro ente associ ativo con anal oghe
finalita' o ai fini di pubblica wutilita', conporta che le particolari
ti pol ogi e di enti associativi destinatari del regime agevolativo recato dai
conm 3, 4-bi s, 4-ter e 4-quater dell'art. 111 del T.U.I.R si configurino
quali enti non lucrativi.

Assune, pertanto, rilievo ai fini della decomrercializzazi one di
deterninate attivita' Itassenza, in capo ad a!cuni enti non cpnnerciali m
ti po associ ativo, del fine di lucro che si realizza attraverso il divieto di

distribuzione di_utili. _ _ _ _ o _
La finalita'" non lucrativa costituisce un'ulteriore condizione cui e

subordinato il regine di favore illustrato nei paragrafi precedenti recati da
comm 3, 4-bis, 4-ter e 4-quater dell'art. 111.

Circa la clausola concernente il divieto di distribuzione di utili si
rileva che |a norma non fornisce alcuna indicazione in ordine alla nozione di
"distribuzione indiretta" di utili o di avanzi di gestione. Si chiarisce,
tuttavia, che ai fini della interpretazione di tale nozione possono soccorrere
i criteri stabiliti all"art. 10, comma 6, dello stesso decreto |egislativo
n. 460 del 1997.

Tal e nor ma, infatti, nell"individuare particolari fattispecie che
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"costituiscono in ogni caso distribuzione indiretta di utili o di avanzi di
gestione", seppure inserita fra |l e disposizioni della Sezione Il del decreto
| egi slativo n. 460 in esame relativa alla disciplina tributaria delle

organi zzazioni non lucrative di utilita' sociale, puo' configurarsi cone norna
di riferinmento anche per gli enti di tipo associativo.

- Disciplina dei rapporti associativi e libera eleggibilita degli organ
anministrativi (lettere c) ed e), comma 4-quinquies, dell"art. 111 de
T.UI.R)

La disciplina del rapporto associ ativo e il principio di
denocraticita' conmprendente il diritto al voto degli associati o partecipanti
maggi ori di eta' e il diritto di nomna degli organi amministrativi (gia
recata dal secondo periodo del previgente testo del comma 3 dell'art. 111 de
TUI.R) € estesa a tutte le tipologie di associazioni ammesse al regine

tributario recato dal comma 3 e dai conm 4-bis, 4-ter e 4-quater piu' volte
richiamati, (lettere c) ed e) del comma 4-quinquies dell'art. 111 del T.U. I1.R)
ad eccezi one del | e associ azioni religiose riconosciute dalle confessioni con
l e quali | o Stato ha stipulato, patti, accordi o intese, nonche' delle
associ azioni politiche, sindacali e di categoria.

Infatti, le cl ausol e riportate sotto le lettere ¢c) ed e) del comm
4-quinquies dell"art. 111 del T.U. I.R, relative alla disciplina del rapporto
associativo e alla libera eleggibilita' degli organi anmnistrativi, non si
applicano alle associazioni religiose riconosciute dalle confessioni con |le
quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese, nonche' alle associazioni
politiche, sindacali e di categoria (comm 4-sexies dell'art. 111 de
T.UI.R).

Per quanto riguarda |l e nodalita'" di espressione del voto, si ricorda
che nella rel azi one illustrativa del decreto legislativo n.460 del 1997 e
stato esplicitanmente chiarito quanto segue:

"Non si e' ritenuto di ammettere i soci ad esprinmere per corrispondenza i
proprio voto, cosi' cone proposto dalla Conm ssione parlanentare, sul rilievo
che |l a ratio della norma, diretta a prevenire fattispecie elusive (articolo
3, comm 187, lettera c) della legge di delega), richiede |la partecipazione
reale e fisica dei soci alla vita dell'associazi one"

Si precisa, tuttavia, in proposito che per |e organizzazi oni conpl esse
a carattere nazi onal e si deve tener conto della pratica inpossibilita' di
garantire la part eci pazi one real e e fisica dei soci alla vita
del | " associ azi one nonche' del principio di denocrazia rappresentativa fondato
sul mandato; pertanto per tali organi zzazioni e' consentita |'espressione de
voto da parte degli associati nediante delega da conferire ad altri associati.

- obligo di redi gere il rendi conto (lettera d), comma 4-quinqui es,
dell"art.111 del T.U.I1.R)

Vi ene i nposto alle associ azi oni anmesse a fruire del regine

agevol ativo in argonment o | " obbligo di redigere ed approvare annual nente un

rendi cont o economi co e finanziario riferito sia all'attivita' istituzionale
siaa quella comerciale eventual nente esercitata, indipendentenente da
regi me contabil e, ordinario o] senplificato, adottato dall'ente non
commerciale. Si chiarisce che |a redazione del bilancio soddisfa tale obbligo.

Il rendiconto annual e, redatto secondo |le nodalita' stabilite dallo
stesso ente nello statuto, deve riassunere | e vicende econom che e finanziarie
dell'ente in nodo da costituire uno strunmento di trasparenza e di controllo
dell'intera gestione econom ca e finanziaria dell'associazione. Deve trattars
di docunento che evidenzia anche |"attivita' decommercializzata.

La document azi one di supporto di tale docunento, anche se non fiscale,
deve essere conservata con le nodalita' previste dal D.P.R n.600 del 1973,
attesa la rilevanza attribuita allo stesso rendiconto annual e i nposto da una
norma tributaria qual e specifico requisito per |'applicazione di un
particolare trattamento di favore.

La mancata redazi one ed approvazi one del rendiconto annual e, deternina
I a non applicabilita’ del | e di sposi zi oni concernenti la non commercialita'
recate dai comm 3, 4-bis, 4-ter e 4-quater dell'art. 111 del T.UI.R citato.
5.3.1 Termini per |a predisposizione o |'adeguanento degli statuti

Fi no al 31 di cenbre 1997 | e associazioni ammesse a fruire de
trattanmento tributario previsto delle di sposi zi oni contenute nel conma 3
dell"art. 111 del T.U Il.R potevano fruire dell'anzidetto regi me agevol ativo
anche in mancanza dell"atto costitutivo o dello statuto. A decorrere dal 1
gennai o 1998 Vi ene inposto alle nmenzionate associ azioni un onere nuovo ed
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ulteriore, consistente, appunto, nella predisposizione dell'atto costitutivo o
dello statuto nella specifica forna dell'atto pubblico o della scrittura
privata autenticata o registrata.

A decorrere dalla stessa data del 1 gennaio 1998 | e associazioni, che
gi a' abbi ano |"atto costitutivo o |lo statuto, devono altresi' verificare |la
conpatibilita del cont enuto dei predetti atti con le clausole sopra
richianmate a pena di inamrssibilita' del regine recato dal nuovo testo de
comma 3 dell'art. 111, nonche' dai comm 4-bis, 4-ter e 4-quater dello stesso
articol o.

I termini per predisporre o adeguare gli atti costitutivi o statuti o
regol arizzare gli atti nedesim nelle predette forne sono i seguenti:

- 6 nmesi dall'entrata in vigore del decreto legislativo n.460 del 1997
(pertanto entro il 30 gi ugno 1998), per | e associazioni religiose,
assi stenziali, culturali, sportive dilettantistiche, di pronopzione sociale e
di formazi one extra-scol astica della persona;

- 12 nesi dall'entrata in vigore del decreto legislativo n.460 del 1997
(pertanto entro il 31 dicenbre 1998), per |e associazioni politiche, sindacal

e di categoria.
Si precisa che entro i termni sopraindicati e

sufficiente che |lo

statuto o |"atto costitutivo, confornmenmente alle disposizioni dell"art. 111,
comma 4- qui hqui es, sia approvato dall'organo assenbl eare, ancorche' non sia
i ntervenuta, ove ri chiesta, | ' approvazi one dell"autorita' di controllo
conmpetente. Per Il e associ azi oni a piu larga val enza nazionale, cone le

associ azioni politiche, sindacali e di categoria, nonche' per |e associazioni
di pronozi one soci al e a carattere nazionale e' sufficiente che, entro i
predetto termne del 31 dicenbre 1998, |le clausole statutarie siano approvate
dal |l ' organo direttivo, in attesa del successivo recepinento da parte
del | "assenbl ea o del congresso generale. Resta fernb che | a mancata osservanza
nei fatti nonche' |a mancata definitiva approvazi one delle clausole anzidette
conportano il venir meno, fin dall'inizio, del regine agevol ativo recato da
comm 3, 4-bis, 4-ter e 4-quater dell'art. 111 del T.UI.R
5.4 Inposta sul valore aggiunto

L'art. 5, comma 2, del decreto legislativo n. 460 del 1997, apporta
nmodi fiche all'art. 4 del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633.

Tali nodifiche sono intese a coordinare |e disposizioni in materia di

I.V.A relative agl i enti di tipo associativo con |le novita' introdotte ai
fini delle i mposte sui redditi, allo scopo di escludere dal canpo di
applicazione dell"'Il.V. A le stesse attivita' non soggette ad inposizione ai
fini delle inposte sui redditi.

- ART. 4, COWA 4, DEL D.P.R N. 633 DEL 1972

Vi ene nodificato | "ambito soggettivo di applicazione della norma
recata dal comma 4 dell'art. 4 del D.P.R n.633 del 1972, nella parte in cui
prevede | a non comercialita delle cessioni di beni e delle prestazioni di
servizi rese in conformta' alle finalita' istituzionali, ancorche' dietro
paganent o di corrispettivi specifici, ai soci, associati o partecipanti, ad
associ azi oni che svolgono | a nedesina attivita' e che per |egge, regolanento o
statuto fanno parte di un'unica organi zzazi one | ocal e o nazional e, nonche' ne
confronti dei rispettivi soci, associati o partecipanti e dei tesserati delle
rispettive organi zzazi oni nazionali .

Cont i nuano ad essere destinatarie dell'anzidetta disciplina, senza

al cuna nodifi ca, Il e associ azi oni politiche, sindacali e di categoria,
religiose, assistenziali e culturali, mentre per |e associazioni sportive |la
nuova di sposi zi one delimta, a decorrere dal 1 gennaio 1998, |'anbito
applicativo del trattamento di favore "alle associazioni sportive

dilettantistiche".

Il nuovo comma 4 dell'art. 4 del D.P.R n.633 del 1972 ha, inoltre,
esteso il reginme di favore dal nedesino recato alle associazioni di pronozione
soci al e ed alle associazioni di fornmazione extra-scol astica della persona.

Pertanto, a decorrere dal 1 gennaio 1998, le tipologie associative
destinatarie della disposizione in esanme sono | e seguenti:

- associazioni politiche;

- associ azi oni sindacali;

- associazioni di categoria;
- associ azioni religiose;

- associ azioni assistenziali;
- associazioni culturali;
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- associazioni sportive dilettantistiche;
- associazioni di pronpzione social e;
- associ azioni di formazione extra-scol astica della persona.

Vi ene parinmenti nmodi ficato |'anbito soggettivo di applicazione della
di sposi zi one del comma 5, lett. a), dell'art. 4, relativanmente alla previsione
di non comrercialita delle cessioni di pubblicazioni cedute preval entenente
ai propri associ ati . Le associ azioni beneficiarie di tale regine sono |le
stesse sopra el encate.
- ART. 4, COWM 6, 7, 8, DEL D.P.R N 633 DEL 1972

All"art. 4 del D.P.R n. 633 del 1972 vengono aggiunti, dopo il quinto
conmm, ulteriori tre conm.

Il nuovo sesto comma dell"art. 4 del D.P.R n.633 del 1972 ri produce

il comma 4-bi s dell"art. 111 del T.U.I.R, relativo alle associazioni di
pronozi one sociale riconprese tra gli enti di cui all'art. 3, comma 6, lettera
e), della | egge n. 287 del 1991, linmtatanmente alla previsione di non
conmmercialita' della somm nistrazione di alinmenti e bevande.

Si sottolinea che, di ver sanment e da quanto previsto dal comma 4-bis
dell'art. 111 del T.UI.R, ai fini dell'"lVA non e riconosciuto carattere
"non comerci al e" all'attivita' di organi zzazione di viaggi e soggiorn
turistici effettuata dall e st esse associ azioni di pronozione sociale, le
qual i, pertanto, restano assoggettate al tributo in base alla presunzione

assoluta di comercialita" disposta dall'art. 4, quinto conma, lett. g), del
D.P.R n.633 del 1972

Il nuovo settino comma dell'art. 4 del D.P.R n.633 del 1972 subordi na
| "applicabilita' delle di sposi zi oni agevol ati ve recate dai comm quarto,
secondo peri odo, e sesto dello stesso art. 4 alla redazione dell'atto
costitutivo e dello statuto nelle fornme dell'atto pubblico o della scrittura
privata autenticata o registrata, nonche' alla condi zione che | e associazi oni

i nteressate si conform no all e specifiche clausole indicate nella nmedesima
di sposi zi one. Dette cl ausol e coi nci dono con quelle indicate nell"art. 111,
comma 4- qui nqui es, del T.UI.R (vedi paragrafo 5.3 relativo ai vincol

statutari per gli enti di tipo associativo).

Il nuovo comma ottavo dell'art. 4 del D.P.R n.633 del 1972 ri produce
il comma 4-sexies del citato art. 111 del T.U. 1.R che esonera | e associ azi oni
religiose riconosciute dalle confessioni religiose con le quali o Stato ha
stipulato patti, accordi o intese nonche' |e associazioni politiche, sindacal
e di categoria dal recepinmento delle clausole recate dalle lettere c) ed e)
del precedente comma, relative alla disciplina del rapporto associativo e
della libera eleggibilita degli organi amm nistrativi, e cio al fine di
sal vaguardare | a peculiare struttura delle anzidette organi zzazi oni

Si evidenzia che, di versanente da quanto previsto dal conmma 4-ter
dell"art. 111 del T.UI.R, ai fini dell'inposta del valore aggiunto non e
stata sancita la "decommercializzazione" delle attivita' di organi zzazi one di
viaggi e s$0ggi or ni turistici effettuate dall e associazioni politiche,
si ndacal i, di categoria e dal | e associ azioni riconosciute da confessioni
religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese, ne
confronti dei soci , associ at i 0 partecipanti. Tali attivita', pertanto,
ancorche' svolte dalle predette associazi oni sono assoggettate all'l.V. A

Sono ugual nent e imponibili ai fini dell'lVA in assenza di una norna
espressa di esclusione analoga a quella recata dal comma 4-quater dell'art. 111
del T.U1.R, le cessioni di pubblicazioni riguardanti i contratti collettivi
di lavoro, qualora | e stesse non siano effettuate preval entenente a favore de
soci o degl i associ ati, nonche' le prestazioni di assistenza in materia di
appl i cazi one di contratti collettivi di lavoro, e di |egislazione sul |avoro
effettuate nei confronti di terzi

Per i chiarinenti relativi alle nodifiche apportate al testo
dell'"art. 4 del D.P.R n. 633 del 1972, si rinvia a quanto precisato ne
par agrafi precedenti in rel azione alle corrispondenti nornme contenute ne
comm 4-bis, rel ati vament e all a somm ni strazione di alinenti e bevande,
4-quinquies e 4-sexies dell'art. 111 del T.UI.R
6. SCRI TTURE CONTABI LI DEG.I ENTI NON COMMERCI ALI

L'art. 20 del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 600, che reca di sposi zi oni
in ordine agli obbl i ghi cont abi | i degli enti non comerciali, e stato
i ntegrato, con |"aggiunta di ulteriori due comm, dall'art. 8 del decreto
| egislativo n. 460 del 1997.

Nessuna nodifica e

stata apportata al comma 1 dell'anzidetto art. 20
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del D.P.R n. 600 del 1973 il cui testo e' il seguente:

"Le disposi zi oni degl i articoli 14, 15, 16, 17 e 18 si applicano,
relativanente alle attivita' commerciali eventual mente esercitate, anche agl
enti soggetti all'"inposta sul reddito delle persone giuridiche che non hanno
per oggetto esclusivo o principale |'esercizio di attivita' commerciali”.

I conm introdotti nel citato art. 20 del D.P.R n.600 del 1973 da
decreto |l egislativo n.460 del 1997, dispongono:

"I ndi pendentenente alla redazi one del rendi conto annual e econom co e
finanziario, gli enti non commerciali che effettuano raccolte pubbliche di
fondi devono redigere, entro quattro nmesi dalla chiusura dell'esercizio, un
apposito e separato rendiconto tenuto e conservato ai sensi dell'articolo 22

dal qual e devono risultare, anche a nezzo di una relazione illustrativa, in
nmodo chiaro e trasparente, le entrate e | e spese relative a ciascuna delle
cel ebrazioni, ricorrenze 0 campagne di sensibilizzazione indicate
nell"articolo 108, coma 2-bis, lettera a), testo unico delle inposte sui

redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917.

di enti soggetti alla determ nazione forfetaria del reddito ai sensi de
comma 1 dell"articolo 109-bi s del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n.917
che abbi ano conseguito nell'anno sol are precedente ricavi non superiori alire

30 mlioni, relativanente alle attivita' di prestazione di servizi, ovvero a
lire 50 m | i oni negli altri casi, assolvono gli obblighi contabili di cui
all'articolo 18, secondo | e disposizioni di cui al comma 166 dell'articolo 3
dell a | egge 23 dicenbre 1996, n. 662".

Con il nuovo secondo conma dell'articolo 20 del D.P.R n.600 del 1973,
ferma restando | a obbligatorieta delle scritture contabili previste dal prino
conma del nmedesi no articol o, Vi ene introdotto uno specifico obbligo di

rendi contazione in relazione all'agevol azi one recata dal conmma 2-bis dell"art.
108 del TUI.R (introdotto dall'art. 2 del decreto |egislativo n.460 de
1997) per le raccolte pubbliche di fondi effettuate occasional mente dagli enti

non conmerci al i in concom tanza di ricorrenze, celebrazioni e canpagne di
sensi bili zzazi one.

Dette attivita' devono essere oggetto - al fine, tral'altro, di
sal vaguardare in nodo scrupoloso i principi di trasparenza e di rappresentare
correttamente i fatti della gestione nell'interesse di coloro che intendono
parteci pare a tali attivita' - di una rigorosa rendi contazione,
i ndi pendent enent e anche dall a redazi one del rendiconto annual e econonico e
finanziario di Cui agli artt. 111, conma 4-quinquies, del T.UI.R e 4,
settino comma, del D.P.R n.633 del 1972

Deve, pertanto, essere redatto, entro quattro mesi dalla chiusura

del |l " esercizio sociale, un apposito e separato rendiconto, tenuto e conservato
ai sensi dell"art. 22 del D.P.R n.600 del 1973. Ne consegue che, al pari

degli altri docunent i contabili, il rendiconto va conservato, agli effetti
fiscali, fino a quando non sia divenuto definitivo |'accertanmento relativo al
periodo d'inmposta cui il rendiconto stesso si riferisce e, quindi, in caso di
controversi a, anche oltre il term ne decennale previsto dall'art. 2220 de
codi ce civile.

Nel rendiconto vanno riportate, in modo chiaro e trasparente, le
entrate e Il e spese afferenti ciascuna delle manifestazioni (cel ebrazioni,
ricorrenze o canpagne di sensibilizzazione) previste dall'art. 108, conmm
2-bis, lett. a) del T.UIl.R, <che hanno originato le entrate e |l e spese
medesi me. || rendi cont o deve essere acconpagnat o, ove necessari o, da una
relazione illustrativa concernente le entrate e | e spese anzi dette.

E' appena il caso di precisare che il predetto rendiconto deve essere
redatto sia dagli enti non commerciali che si avval gono del regine di
contabilita' ordinaria sia da quel i che si avval gono del regine di
contabilita' senplificata previsto dall'art. 18 del D.P.R n.600 del 1973.

Con il nuovo terzo conma dell'art. 20 del D.P.R n.600 del 1973,
introdotto dall"art. 8 del decreto legislativo n.460 del 1997, viene stabilito
che gli enti non commerciali soggetti alla deterninazione forfetaria de
reddi to, ai sensi dell"art. 109-bis del T.UIl.R, e che abbiano conseguito
nell' anno sol are precedent e ricavi non superiori alire 30 mlioni
relativanente alla attivita' di prestazione di servizi, ovvero a lire 50
mlioni negli altri casi, assolvono gli obblighi contabili di cui all"art. 18

del D.P.R n. 600 del 1973 secondo |e disposizioni di cui al comm 166
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dell"art. 3 della |l egge 23 dicenbre 1996, n. 662

In particolare, per manendo, se prescritti, gli obblighi di
fatturazi one e certificazione dei corrispettivi, i soggetti stessi possono
annotare |'amontare conpl essi vo, distinto per aliquota, delle operazioni
fatturate in ciascun nese, con riferinmento allo stesso nese, entro il giorno
15 del nmese successi vo, nei registri previsti ai fini I.V.A ovvero
nel | ' apposito prospetto riepilogativo, che tiene luogo dei registri stessi
conforne al nodel | o approvato con decreto del Mnistro delle finanze 11
febbraio 1997, pubbl i cato nella GU n.37 del 14 febbraio 1997, ed alle
relative istruzioni. Inoltre, i soggetti medesim devono annotare entro i
term ne previsto per le liquidazioni trimestrali dell'l.V.A, |"inporto
conpl essivo imponibile mensil e o] trimestrale degli acquisiti e delle
i nportazioni indicando | "inmposta detraibile nel registro di cui all"art. 25
del D.P.R n. 633 del 1972 o nel prospetto sopra nenzionato di cui al nodello
approvato con il citato DM 11 febbraio 1997 (circolare ministeriale n.10/E
del 17 gennai o 1997).

Si precisa, infine, che i soggetti in questione, che fruiscono delle
predette senplificazioni contabili, devono, conunque, osservare |'obbligo di

redigere |'apposito rendi cont o previsto dal nuovo conma 2 dell'art. 20 de
D.P.R n.600 del 1973.

7. AGEVOLAZI ONI TEMPORANEE PER | L TRASFERI MENTO DI BENI PATRI MONI ALI

7.1 Trasferinento a titolo gratuito di aziende o beni

L'articolo 9, conma 1, del decreto legislativo n.460 del 1997
i ntroduce un regi me agevolativo transitorio relativo ai trasferinmenti a titolo
gratuito di azi ende o beni a favore di enti non commerciali effettuati entro
il 30 settenbre 1998, al fine di favorire il potenzianmento patrinonial e degl
stessi.

Il trasferinento puo’ essere effettuato indistintanente da persone
fisiche, da societa'" senplici, da inprese conerciali esercitate in forma sia
i ndi vidual e che societaria e da enti non comerci al i

Il soggetto destinatario del trasferinmento di aziende o beni deve
essere un ente non conmerciale o una organi zzazi one non lucrativa di utilita'
soci al e, escluse | e societa' cooperative.

7.1.1 Anbito oggettivo, condizioni e limti

Il trasferimento a titolo gratuito deve riguardare azi ende, conpless
aziendali o si ngol i ram di azi enda nonche' singoli beni e deve essere
effettuato a titolo gratuito con atto sottoposto a registrazione entro il 30
settenbre 1998.

L' ente non commerci al e beneficiario deve dichiarare nell'atto di

trasferinmento che intende wutilizzare direttanente i beni per |o svol ginento
della propria attivita', con |la conseguenza che per gli stessi non e ammessa
|la possibilita’ di utilizzo non strunmentale all'attivita' esercitata
dal |l ' ente, intendendosi per tale sia quella istituzionale che quella

conmer ci al e eventual mente esercitata.

Considerata la finalita' della norma, che e quella di realizzare un
pot enzi anent o patri noni al e dell'"ente non commerciale, si ritiene che |la
medesi ma €' parinmenti rispettata qualora |'ente non conmercial e proceda alla
cessi one dei beni acquisiti gratuitamente inpiegando |'intero corrispettivo
conseguito nell'acquisto di altri beni strunentali da utilizzare nell'anbito
dell"attivita' propria dell'ente stesso.

7.1.2 Agevol azioni ai fini delle inposte sui redditi

Al sensi del comma 1 dell'art. 9 in esane nei confronti del soggetto
cedente il trasferinento a titolo gratuito di aziende o beni non da |uogo, ai
fini delle inposte sui redditi, a realizzo o a distribuzione di plusval enze o
m nusval enze, conprese quelle relative alle rinmanenze e conpreso il valore di
avvi anento nentre per |'ente non conmercial e beneficiario |a predetta
acqui si zi one di beni non costitui sce presupposto per |la tassazione di
sopravveni enze attive nei suoi confronti.

7.1.3 Agevol azioni ai fini delle inposte indirette
Il trasferimento a titolo gratuito di aziende o beni a favore di enti

non conmerci al i e' esent e dall e i nposte sull e successioni e donazi oni

i potecarie e catastali, Invime relativa inposta sostitutiva e non e soggetto
all'inposta sul val ore aggiunto ai sensi dell'art. 2, terzo comm, lett. b),
del D.P.R n. 633 del 1972.

7.1.4 Trasferinento dell' unica azienda dell'inprenditore cedente

Ai sensi dell'art. 9, comma 1, del decreto |legislativo. n.460 del 1997
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nel caso in cui il trasferinmento abbia ad oggetto |'unica azi enda
del | "inprenditore cedente, guesti ha |'obbligo di affrancare le riserve o
fondi in sospensione di inposta eventual nente costituiti in precedenza previo
paganent o di un'inposta sostitutiva dell'IRPEF e dell'|RPEG pari al 25 per
cento.

Al riguardo, Si precisa che il codice tributo utilizzabile per i
versanento dell'inposta sostitutiva e il 1674 denom nato "l nposta sostitutiva
I rpef, Irpeg, I'lor, Iva, su riserve e fondi in sospensione di inposta e su
saldi attivi di rivalutazione"

Il periodo di riferimento da indicare sui nodelli di versamento e'
| "anno per il quale si effettuano i versanenti.

Rel ati vanente alle nodalita' di versanento si fa richiano alla nota
del 24 febbraio 1998, prot. n. 1998/ 21572 della Direzione Centrale per la
Ri scossi one con la quale e stato precisato quanto segue.

Nel caso in cui il versamento dell'inposta sostitutiva in argonmento e’
dovuto da  soggetti non titolari di partita IVAlo stesso va effettuato a
concessi onari del servizio della riscossione conpetenti in base al domcilio
fiscale del <contribuente, utilizzando la distinta Mdd. 8 ovvero il bollettino
di conto corrente postale Mbd. 11. Le persone fisiche e | e societa' di persone
possono effettuare il versanento anche nedi ante del ega alla banca, utilizzando
il nodello di delega unica di cui al decreto mnisteriale 25 settenbre 1995
(grafica colore azzurro). Nell'ipotesi in cui il nmedesino versanento e' dovuto
da soggetti titolari di partita IVAlo stesso va effettuato ai concessionari
per il servizio della riscossione conpetenti in base al domcilio fiscale de
contribuente, utilizzando rispettivanente la distinta Mod. 22 o | a del ega di
paganento Mod. D, ovvero, nel caso di paganento tramite gli uffici postali, il

boll ettino Mod. 31. I paganenti effettuati successivanmente alla data d
entrata in vigore del decreto di attuazione delle disposizioni di cui all'art.
24 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.241, saranno eseguiti secondo |le

nmodalita' di cui al decreto stesso, attual mente in corso di perfezionanmento.
Per i saldi attivi di rivalutazione costituiti ai sensi della | egge 29
di cenbre 1990, n. 408 e della | egge 30 dicenbre 1991, n.413 relative alle

di sposi zioni tributarie in materia di rivalutazione dei beni, snobilizzo di
riserve e di fondi e per la rivalutazione obbligatoria dei beni imobili delle
i nprese, |'inposta sostitutiva delle inmposte di cui sopra e' fissata nella
m sura del 10 per cento e non spetta il credito di inposta previsto dall'art.

4, commm 5 della citata | egge n. 408 del 1990 e dell'art. 26, comma 5 della
predetta | egge n. 413 del 1991.

Anche per detta inposta sostitutiva il codice tributo e il 1674 e per
il versanento val gono | e nedesine nodalita' sopra richianate.

L'ultim parte del comma 1 dell'art. 9 in conmento stabilisce che le
riserve e i fondi indicati nelle lettere b) e ¢) del cormma 7 dell'art. 105 de

T.Ul.R sono assoggettati ad i nposta sostitutiva della nmaggi orazi one di
conguaglio con aliquota rispettivanmente del 5 per cento e del 10 per cento. In
proposito, si ritiene che |la nornma possa trovare applicazione nei confronti
dei soggetti il cui periodo d'inposta non coincide con |'anno solare per i
quali non spi ega ancora effetto |'art. 1, comma 1 del decreto |legislativo 18
di cenbre 1997, n. 467, concernente di sposi zi oni in materia di inposta
sostitutiva della maggi orazi one di conguaglio e di credito di inposta sugl
utili societari; resta inteso, invece, che per il periodo d inposta in cui si
applica |l a di sci plina del | " af francanment o obbligatorio delle riserve da
assoggettare a maggi or azi one di conguaglio |"inposta sostitutiva sulle
anzidette riserve sara' quell a deternminata con | e percentuali previste da
citato decreto | egislativo n. 467 del 1997 e non quella determ nata con le
percentuali previste dall'art. 9 del decreto legislativo n.460 del 1997.

A fini del versanento della predetta inposta, si fa presente che i
codice tributo, cosi' come precisato con la citata nota del 24 febbraio 1998,
e' il 1675 denominato "Inposta sostitutiva sui fondi in sospensione di inposta
e soggetti a maggi or azi one di conguaglio". Anche in questo caso sono
applicabili |le nedesinme nodalita' di versanento gia' richianate.
7.2 Escl usione dal patrinonio dell'inpresa dell'ente non conmercial e degl

i mobili strumentali per destinazione

L'art. 9, comma 2, del decreto legislativo. n.460 del 1997 stabilisce
che |'ente non comerciale che alla data del 1 gennaio 1998 utilizzi beni
imobili strumentali di cui al prino periodo del comma 2 dell'articolo 40 de
T UI.R (imobili strunental i per destinazione) puo', entro il 30 settenbre
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1998, optare per |'esclusione dei beni stessi dal patrinonio dell'inpresa, con
effetto dall'anno 1998, nediante il paganmento di una somma a titolo di inposta
sostitutiva dell'IRPEG e del I'" I VA L'i nposta sostitutiva e dovuta nella
m sura del 5 per cento del valore dell'immobile determinato con i criteri
dell'"articolo 52, conmu 4, del testo unico delle disposizioni concernenti
| "inposta di registro, approvato con decreto Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131, nel caso in cui gli stessi provengano dal patrinonio
personale e del 10 per cento nel caso di acquisto in regine di inpresa.

A fini del I " appl i cazi one delle predette disposizioni, |"ultino
periodo del comma 2 dell'art. 9 in esane prevede che per bene proveniente da
patrinoni o deve ritenersi il bene, di proprieta dell'ente stesso non
acqui stato nell'esercizio del | ' i npresa, i ndi pendent enrent e dal | ' anno di
acqui si zi one e dal peri odo di t enpo intercorso tra |'acquisto e
|'utilizzazione nell'inpresa.

Ne consegue che sono da ritenere immobili non provenienti da
patrinonio dell'ente quel I'i acquistati per essere adibiti nell'attivita' di
i mpresa quando tale circostanza risulti dall'atto di acquisto ovvero quell
indicati nelle scritture contabili cronol ogiche (libro giornale o registro
degli acquisti) relative al periodo d'inposta nel quale |"acquisizione si e
verificata i qual i hanno avuto una incidenza nella gestione dell'"attivita
commerci al e stessa avendo, ad esenpi o, consentito |a detrazione dell'lVA
pagata all'acquisto o | a deduzione di quote di anmortanento.

Sull a base di quanto precede, deve ritenersi che gli immbili che sono
transitati dal patri noni o dell " ente a quello dell'inpresa in periodi di
i nposta successi vi a quel |l o di acqui si zi one non sono da considerars
acqui stati in regi ne di inpresa, a nulla rilevando che gli stessi siano
indicati nell'inventario 0 nel registro dei beni ammortizzabili e/ o siano
state portate in deduzione le relative quote di ammortanmento agli effetti
del | a det erm nazione del reddito di inpresa.

7.2.1 Condi zi one per avval ersi della opzione
Possono avval ersi  dell ' opzione in esane gli enti che, con riferinmento

alla data in cui |'opzione viene esercitata continuano a svolgere attivita

commerciali, con la conseguenza che tale facolta' resta preclusa nelle ipotes

in cui detta attivita' sia venuta a cessare. Si precisa che |'attivita' di
inpresa e' da ritenersi cessata anche nell'ipotesi di affitto o di concessione
in usufrutto dell'unica azienda, atteso che per |'intera durata dell'affitto o
del |l a concessi one in usufrutto detta attivita' viene a mancare, cone Si
desune, agli effetti dell e i nmposte sui redditi, dall'art. 81, comm 1,

lett. h), del T.UIl.R
7.2.2 Determinazione del valore cui applicare le aliquote
Ai fini della determ nazione del valore cui applicare le aliquote de

5 o0 del 10 per cento, secondo i criteri previsti dal conma 4 dell'art. 52 del
D.P.R n.131 del 1986, ri chi amat o dal comma 2 dell'art. 9 del decreto
| egi slativo n. 460 del 1997, va assunta la rendita catastale attribuita
all'unita" inmobiliare, det erm nat a a seguito della revisione generale
di sposta con il decreto del Mnistro delle finanze del 20 gennaio 1990 (in
G U del 7 febbraio 1990, n.31), noltiplicata per i coefficienti stabiliti con
decreto del Mnistro dell e fi nanze del 14 dicenbre 1991. Per le unita'
i mobi liari non ancora censite in catasto vanno assunte le rendite catastali
attribuite alle unita' immbiliari simlari gia censite.

Al riguardo, Si fa presente che il codice tributo stabilito per i
paganento del |l a predetta i mposta  sostitutiva e 1676 denoni nato "inposta
sostitutiva Irpeg, llor, Iva - art. 9, comma 2, D.Lgs n.460/97". Il periodo di
riferinento da indicare sui nodelli di versamento e |"anno per il qual e si
ef fettuano i versanenti . Rel ati vanent e alle nodalita' di versamento si

richiamano le relative istruzioni indicate nella nota della Direzione Centrale
della riscossione del 24 febbraio 1998 piu' volte citata.
7.2.3 Effetti del mancato esercizio dell'opzione

Il mancato esercizio dell'opzione e/o |'onmesso versamento dell'inposta
sostitutiva dovuta entro | a data del 30 settenmbre 1998 conporta che gl
i mmobili strunentali in argonento continuano ad essere considerati relativi
all"attivita' di inpresa dell'ente non comercial e.

Rest ano sal ve, ai fini dei controlli della regolarita delle
di chi arazi oni di opzione e dei relativi versanenti dell'inposta sostitutiva,
| e di sposi zioni contenute nel D.P.R 29 settenbre 1973, n.600 in materi a di

accertanento e quelle di cui al D.P.R 29 settenbre 1973, n.602 in materia di
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ri scossione.
7.2.4 nodalita' di presentazi one della dichiarazione di opzione

Con i struzi oni che verranno emanate con decreto del Mnistro delle
finanze, in corso di pubblicazione in Gazzetta Uficiale, e stato stabilito
che | a di chi arazi one di opzione, conforne allo schema allegato al predetto

decreto mnisterial e, va predi spost a in carta libera e spedita a nmezzo
racconandata senza avviso di ricevimento, all'ufficio delle Inposte Dirette
ovvero, ove esi stente, all"Uficio delle entrate conpetente in ragione de

domcilio fiscale alla data di presentazione della dichiarazione stessa. _
Si ricorda che nel la dichiarazione di opzione vanno riportati gl

estrem del versanento dell'inposta sostitutiva e alla dichiarazione stessa va
all egata copi a dell a distinta rilasciata dal concessionario o, se i
versanento e' fatto nediante il servizio postale, |'attestazione rilasciata
dal conpetente ufficio.

di Ufici inindirizzo sono pregati di dare |a massima diffusione a

contenuto della presente circolare.

Pagina 26



